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La seduta comincia alle 16. 

ALDI-MAI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, l'onorevole 
Barbaro, di giorni 8; per motivi di salute; 
l'onorevole De Cristofaro, di giorni 10; per 
ufficio pubblico: gli onorevoli, Fossa, di 
giorni 3; Gaccese, di 1. 

(Sono concessi). 

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che l'onorevole Capo del Governo, Ministro 
della guerra, ha presentato alla Presidenza i 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1795, concernente 
la sistemazione degli ufficiali di artiglieria e 
del genio della specialità treno muniti di 
laurea in ingegneria. (2045) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1796, concernente 
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la estensione ai capitani in servizio di S ta to 
Maggiore dei vantaggi di cui alla legge 20 
dicembre 1932, n. 1626. (2046) 

Sono s tat i inviati alla Giunta generale 
del bilancio. 

Comunico inoltre che l 'onorevole Presi-
dente del Senato ha trasmesso alla Presi-
denza il seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 luglio 1933, n. 1059, concernente la 
concentrazione e la liquidazione delle im-
prese di assicurazione. (Modif icato dal Se-
nato). (1855-B) 

È s ta to inviato alla Commissione perma-
nente per l 'esame dei decreti-legge. 

Nomina di Commissari. 
P R E S I D E N T E . Comunico che, avvalen-

domi della facoltà concessami dall 'ul t imo 
capoverso dell 'articolo 12 del Regolamento 
della Camera dei Deputat i , ho confermato 
come commissari di sorveglianza sul l 'ammini-
strazione della Cassa Depositi e Presti t i e 
degli Is t i tut i di previdenza, per l 'anno 1934-, gli 
onorevoli camerat i Maraviglia, Serena e Viale. 

Approvazione del disegno di legge: Nuovi 
requisiti per l'avanzamento di talune 
categorie di ufficiali dell'Esercito e 
per il loro trasferimento nel Corpo 
di Stato Maggiore. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Nuovi 
requisiti per l ' avanzamento di ta lune cate-
gorie di ufficiali dell 'Esercirò e per il loro 
t ras fer imento nel Corpo di S ta to Maggiore. 
(,Stampato n. 1985-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
Domando al Governo se accet ta il testo 

proposto dalla Commissione. 
P U P P I N I , Sottosegretario •di Stato per le 

finanze. Il Governo lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Allora do le t tura del 

testo proposto dalla Commissione ed accet-
ta to dal Governo. 

A R T . 1 . 
Fermi res tando gli altri requisiti prescrit t i 

dalle vigenti disposizioni, gli ufficiali del Regio 
esercito in servizio permanente effett ivo 

delle armi di fanter ia , cavalleria, artiglieria 
e genio (esclusi quelli del ruolo M, del ser-
vizio tecnico di artiglieria, del servizio tec-
nico automobilistico, degli specialisti del 
genio, dei depositi cavalli stalloni e dei de-
positi a l levamento quadrupedi) non possono 
conseguire l ' avanzamento al grado superiore 
se non abbiano: 

a) i tenenti : t re anni di effett ivo co-
mando di plotone (o di repar to corrispondente) 
complessivamente nei gradi di so t to tenente e 
tenente; 

b) i capitani: t re anni di effet t ivo co-
mando di compagnia (o di repar to corri-
spondente), col grado di capitano; 

c) i tenent i colonnelli: 
qua t t ro anni di servizio effet t ivo 

alle t ruppe (complessivamente nei gradi di 
maggiore e tenente colonnello) di cui almeno 
due al comando di bat tagl ione o di gruppo, 
se di fanter ia o cavalleria o artiglieria; 

due anni di servizio effett ivo alle 
t ruppe (complessivamente nei gradi di mag-
giore e tenente colonnello) di cui almeno uno 
al comando di bat tagl ione, se del genio; 

qua t t ro anni di servizio effet t ivo 
alle t ruppe (complessivamente nei gradi di 
maggiore e tenente colonnello) di cui almeno 
due al comando di bat tagl ione o di g ruppo 
ed uno di a r m a diversa dalla propr ia , se di 
s ta to maggiore; 

d) i colonnelli: un periodo cont inuat ivo 
di due anni di effettivo comando di reggi-
men to (diciotto mesi per i colonnelli del genio), 
ivi comprese due esercitazioni estive (almeno 
una per i colonnelli del genio); 

e) i generali di br igata: un anno di effet-
tivo comando di b r iga ta (o di artiglieria o 
del genio di corpo d ' a rma ta ) ivi comprese 
una esercitazione estiva e una manovra coi 
quadr i di grandi uni tà; 

/) i generali di divisione: un periodo con-
t inuat ivo di comando di divisione che com-
prenda due esercitazioni estive e perciò 
ne consenta i giudizi delle superiori au-
tor i tà . 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

Fermi res tando gli altri requisiti prescri t t i 
dalle vigenti disposizioni, gli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio, per ot te-
nere il t rasfer imento nel corpo di s ta to mag-
giore debbono: 

a) i capitani: aver compiuto il periodo 
di comando del r ispett ivo repar to , prescri t to 
dal precedente articolo 1; 
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b) i maggiori: aver compiuto almeno 
due anni al comando di battaglione o di 
gruppo. Coloro che non avranno compiuto 
gli altri due anni di servizio alle truppe pre-
scritti dal precedente articolo 1 lettera c) 
dovranno ultimarli prima della promozione 
a colonnello; 

c) i colonnelli: aver compiuto un periodo 
continuativo di comando di un reggimento 
della propria arma che consenta il giudizio 
nelle note caratteristiche su tre esercitazioni 
estive. 

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicheranno in relazione alla disponibilità 
di ufficiali, secondo norme che verranno sta-
bilite per decreto Reale. 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

Con decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro della guerra, saranno determinati i 
comandi di t ruppa sia dell'esercito metropo-
litano che coloniale validi agli effetti di quanto 
è stabilito dai precedenti articoli e di ogni 
altra disposizione, oggi in vigore, riguardante 
il servizio alle truppe. 

(È approvato). 
A R T . 4 . 

Tutte le disposizioni in contrasto con quelle 
contenute nella presente legge sono abro-
gate, salvo quanto è stabilito nell'ultimo 
comma del precedente articolo 2, e nel se-
guente articolo 5. 

(È approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

A R T . 5 . 

Le disposizioni contenute nella presente 
legge non saranno applicate agli ufficiali 
compresi nei limiti di anzianità per la iscri-
zione sui quadri di avanzamento degli armi 
1934 e 1935 ad anzianità, ad avanzamento 
anticipato ed a scelta. 

Le disposizioni stesse non si appliche-
ranno inoltre: 

а) agli ufficiali che abbiano già com-
piuto integralmente i servizi previsti dalle 
vigenti disposizioni e perciò siano già stati 
destinati ad altri servizi alla data di en-
t ra ta in vigore della presente legge; 

б) a coloro che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbiano com-
piuto in parte detti servizi e per i quali 
l'applicazione integrale delle disposizioni con-
tenute nella legge stessa potrebbe portare 
pregiudizio alla carriera. 

Per tut t i gli ufficiali contemplati nel 
presente articolo saranno applicate le dispo-
sizioni attualmente in vigore. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1710, 
riguardante la concessione di una 
speciale indennità, per una volta tanto, 
agli ufficiali dell'Esercito in servizio 
permanente effettivo che devono mu-
nirsi della nuova uniforme nera. 

^ PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
27 novembre 1933. n. 1710, riguardante la 
concessione di una speciale indennità, per 
una volta tanto, agli ufficiali dell'Esercito 
in servizio permanente effettivo che devono 
munirsi della nuova uniforme nera. (Stam-
pato n. 1 9 9 0 - A ) . 

È aperta la discussione generale su 
questo disegno di legge: 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell' artticolo 
unico. Ne do la lettura: 

« È convertito in legge il Regio de-
creto-legge 27 novembre 1933, n. 1710, 
riguardante la concessione di una speciale 
indennità, per una volta tanto, agli ufficiali 
dell'esercito in servizio permanente effet-
tivo che devono munirsi della nuova uniforme 
nera. » 

Non essendovi oratoti inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1712, 
portante modificazioni al testo unico 
delle leggi sul matrimonio degli uffi-
ciali del Regio esercito, della Regia 
marina, della Regia aeronautica e 
della Regia guardia di finanza e sulla 
costituzione della relativa dote. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
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27 novembre 1933, n. 1712, portante mo-
dificazioni al testo unico delle leggi sul ma-
trimonio degli ufficiali del Regio esercito, 
della Regia marina, della Regia aeronau-
tica e della Regia guardia di finanza e sulla 
costituzione della relativa dote. (Stampato 
n. 1992-A). 

È aperta la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do la lettura. 

« È convertito in legge' il Regio de-
creto-legge 27 novembre 1933, n. 1712, 
portante modificazioni al testo unico delle 
leggi sul matrimonio degli ufficiali del Regio 
esercito, della Regia marina, della Regia 
aeronautica e della Regia guardia di finanza 
e sulla costituzione della relativa dote ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
dificazioni al testo unico delle leggi e 
disposizioni sull'avanzamento degli uf-
ficiali del Regio Esercito ed alla legge 
11 marzo 1926, n. 396, sull'ordina-
mento del Regio Esercito. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Mo-
dificazioni al testo unico delle leggi e dispo-
sizioni sull'avanzamento degli ufficiali del 
Regio Esercito ed alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio Esercito. 
(Stampato n. 1993-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli: 

A R T . 1 . 

La prima parte dell'ultimo comma del-
l'articolo 24 della legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio esercito 
è modificata come segue: 

« Il capo del centro chimico militare 
deve avere grado di generale di divisione 
o di brigata ». 

(È approvato). 

A R T . 2. 

All'articolo 2 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento dell'Amministrazione cen-
trale della guerra e dei personali civili 
dipendenti approvato con Regio decreto 
23 febbraio 1928, n. 327, nella tabella degli 
« ufficiali che non ricoprono posti del ruolo 
amministrativo » il primo alinea è sostituito 
dal seguente: 

Grado 

40 \ 
5° ) 

Numero 
dei posti 

Generali di divisione 0 di brigata, 
(capo del centro chimico mili-
tare e capo del servizio ippico 
e veterinario) 2 (c) 

[È approvato). 

A R T . 3 . 

Il primo comma dell'articolo 75 del testo 
unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito, ap-
provato con Regio decreto 8 maggio 1933, 
n. 651, è sostituito dal seguente: 

« Possono essere promossi al grado supe-
riore i generali di brigata in servizio per-
manente effettivo che ricoprano una delle 
seguenti cariche: direttore generale del genio 
nel Ministero della guerra, direttore centrale 
del genio militare nel Ministero della marina, 
direttore dell'Istituto geografico militare, 
membro del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, capo del servizio ippico e vete-
rinario, capo del centro chimico militare; 
e che - pur non venendo designato per il 
grado superiore a norma del precedente 
articolo 74 - siano riconosciuti - sentita 
la Commissione centrale d'avanzamento - in 
possesso di una eccezionale competenza 
tecnica per la carica ricoperta ». 

(È approvato). 

A R T . 4. 

L'ultimo comma dell'articolo 76 e l'ultimo 
comma dell'articolo 77 del citato testo unico 
sono abrogati. 

(È approvato). 

(c) Compresi nella tabella degli ufficiali gene-
rali delle varie armi, di cui alla legge sull'ordi-
namento del Regio esercito. 
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A R T . 5 . 

Nel citato testo unico sull'avanzamento, 
dopo l'articolo 77, è inserito il seguente: 

Art. 77-bis — Il Ministro della guerra, 
sentito il parere della Commissione centrale 
d'avanzamento, può trattenere in servizio fino 
ai limiti d'età del grado superiore quei te-
nenti generali o maggiori generali capi dei 
servizi tecnici d'artiglieria, del genio ed auto-
mobilistico, i quali per la loro eccezionale 
competenza tecnica e per i servizi già resi 
all'esercito diano sicuro affidamento che esso 
trarrà ancora grande vantaggio dall'opera 
loro. 

I predetti ufficiali generali, anche dopo 
raggiunti i limiti di età del proprio grado, 
continueranno ad occupare il rispettivo posto 
organico, ma non potranno ulteriormente 
concorrere all'avanzamento in servizio per-
manente effettivo. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1698, 
contenente disposizioni per il sostegno 
del mercato del riso. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 27 no-
vembre 1933, n. 1698, contenente disposizioni 
per il sostegno del mercato del riso. (Stampato 
n. 1999-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1698, contenente 
disposizioni per il sostegno del mercato del 
riso ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1718, che 
modifica le disposizioni relative all'or-
dinamento ed alla gestione dei Parchi 
nazionali del Gran Paradiso e di 
Abruzzo. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 11 di-
cembre 1933, n. 1718, che modifica le dispo-
sizioni relative all'ordinamento ed alla ge-
stione dei Parchi nazionali del Gran Paradiso 
e d'Abruzzo (Stampato, n. 2001-A). 

È- aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1718, che modifica 
le disposizioni relative all'ordinamento ed 
alla gestione dei Parchi nazionali del Gran 
Paradiso e d'Abruzzo ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1720, re-
cante modificazioni agli articoli 47, 
48 e 49 del testo unico della legge 
elettorale politica. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 14 di-
cembre 1933, n. 1720, recante modificazioni 
agli articoli 47, 48 e 49 del testo unico della 
legge elettorale politica. (Stampato, n. 2002-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell' articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1720, recante mo-
dificazioni agli articoli 47, 48 e 49 del testo 
unico della legge elettorale politica ». 
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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno i 
' chiedendo di parlare, questo disegno di legge 

sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Prima votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge, 
testé approvati per alzata e seduta: 

Nuovi requisiti per l 'avanzamento di 
talune categorie di ufficiali dell 'Esercito e per 
il loro trasferimento nel Corpo di Stato Mag-
giore; (1985) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1710, r iguardante 
la concessione di una speciale indennità, per 
una volta tanto, agli ufficiali dell 'Esercito in 
servizio permanente effettivo che devono 
munirsi della nuova uniforme nera; (1990) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1712, portante 
modificazioni al testo unico delle leggi sul 
matrimonio degli ufficiali del Regio esercito, ! 
della Regia marina, della Regia aeronautica e 
della Regia guardia di finanza e sulla costi-
tuzione della relativa dote; (1992) 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
e disposizioni sull 'avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito ed alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull 'ordinamento del Regio esercito; 
{1993) ^ ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1698, contenente 
disposizioni per il sostegno del mercato del 
riso; (1999). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge l i dicembre 1933, n. 1718, che modifica 
le disposizioni relative all 'ordinamento ed 
alla gestione dei Parchi nazionali del Gran 
Paradiso e d'Abruzzo; (2001) ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1720, recante 
modificazioni agli articoli 47, 48 e 49 del testo 
unico della legge elettorale politica. (2002) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). \ 
Dichiaro chiusa la prima votazione se-

greta, ed invito gli onorevoli Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 
Mi riserbo di proclamare più tardi il ri-

sul tato della votazione. 
Procediamo intanto nell'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1721, ri-
guardante sgravio per il 1933 sul prez-
zo dell'acqua dispensata dai canali de-
maniali d'irrigazione (canali Cavour) 
e destinata alla risicultura. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 14 di-
cembre 1933, n. 1721, r iguardante sgravio 
per il 1933 sul prezzo dell 'acqua dispensata 
dai canali demaniali d'irrigazione (canali 
Cavour) e destinata alla risicultura. (Stam-
pato, n. 2006-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1721, concernente 
sgravio per il 1933 sul prezzo dell 'acqua di-
spensata dai canali demaniali di irrigazione 
(Canali Cavour) e destinata alla risicultura ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1690, che 
esenta dal dazio sul valore il legname 
comune rozzo o semplicemente sgros-
sato con Fascia e quello in assicelle 
per scatole, stacci e simili. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge, 11 di-
cembre 1933, n. 1690, che esenta dal dazio 
sul valore il legname comune rozzo o sempli-
cemente sgrossato con l'ascia e quello in 
assicelle per scatole, stacci e simili. (Stam-
pato, n. 2007-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

«È convertito in legge il Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1690, che esenta 
dal dazio sul valore il legname comune rozzo 
o semplicemente sgrossato con l'ascia e quello 
in assicelle per scatole, stacci e simili ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 7 dicembre 1933, n. 1739, ri-
guardante proroga del regime daziario 
dei comuni di Zara e Lagosta. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto legge 7 di-
cembre 1933, n. 1739, riguardarne proroga 
del regime daziario dei comuni di Zara e 
Lagosta. (Stampato n. 201 1-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 7 dicembre 1933, n. 1739, riguardante 
proroga del regime daziario dei comuni di 
Zara e Lagosta ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 30 novembre 1033. n. 1714, ri-
guardante l'autorizzazione della spesa 
di lire 1,470,000 per provvedere alla 
difesa dell'idroscalo di Ostia. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 no-
vembre 1933, n. 1714, riguardante l'autoriz-
zazione della spesa di lire 1,470,000 per prov-
vedere alla difesa dell'idroscalo di Ostia. 
(Stampato n. 2013-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 novembre 1933, n. 1714, riguardante 
l'autorizzazione della spesa di lire 1,470,000 
per le opere di difesa dell'idroscalo di Ostia 
dalle corrosioni del mare ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1745, che 
ha dato approvazione all'Accordo italo-
polacco del 30 ottobre 1933 concer-
nente misure relative al prestito po-
lacco di cui all'Accordo di Roma del 
10 marzo 1924, approvato con Regio 
decreto-legge 15 marzo 1924, n. 361. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 14 di-
cembre 1933, n. 1745, che ha dato appro-
vazione all'Accordo italo-polacco del 30 ot-
tobre 1933, concernente misure relative al 
prestito polacco di cui all'Accordo di Roma 
del 10 marzo 1924, approvato con Regio de-
creto-legge 15 marzo 1924, n. 361. (Stampato 
ri. 2015-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1745, che ha dato 
approvazione nel Regno all'Accordo italo-
polacco del 30 ottobre 1933, concernente 
misure relative al prestito polacco di cui 
all'Accordo di Roma del 10 marzo 1924, 
approvato con Regio decreto-legge 15 marzo 
1924, n. 361 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Presentazione di uria relazione. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole came-

rata Romano Michele a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

ROMANO MICHELE. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione su un elenco 
di petizioni (Doc. IX n. 18). 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1934 al 30 giugno 1935. (Stampato n. 1944-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Castellino. Ne ha facoltà. 

CASTELLINO. Onorevoli Camerati, della 
lucida relazione presentata dal nostro came-
rata De Martino consentite che io esamini 
brevemente alcune parti, principalmente 
quelle che trattano della organizzazione sani-
taria e delle previdenze assistenziali disposte 
dal Regime o in via di attuazione. 

Noi assistiamo - ed io parlo specialmente 
per conto ed a nome dei medici italiani -
con sincera riconoscenza ai progressivi sforzi 
che il Regime sta compiendo per assicurare 
al popolo italiano non soltanto l'orgoglio che 
ad esso viene dall'appartenere ad uno Stato 
forte, rispettato e onorato, ma la felicità di 
far parte di una razza, la quale ogni giorno 
di più si afferma come una razza sana. 

Noi italiani, specie noi medici italiani, 
siamo con tutto il nostro cuore, con tu t ta la 
nostra anima, accanto al Regime in questa 
opera di redenzione, di resurrezione della 
stirpe italiana. 

Quando si parla di stirpe italiana, noi in-
tendiamo veramente comprendere con questo 
nome la vera, antica, -gloriosa famiglia ita-
lica dei tempi di Roma, al di sopra e oltre 
le meschine e inesatte competizioni e di-
squisizioni sopra le razze del sangue. Noi 
intendiamo come « stirpe italiana », vera-
mente la stirpe italica che popola la nostra 
nazione e che, come è stretta in un solo fascio 
di energie intorno al Regime, così procede 
verso la sua redenzione e la sua resurrezione 

fisiologica con un impeto, con una fede, che 
abbiamo il dovere di assecondare. 

Certamente in questo campo molto resta 
da fare, perchè mentre il coefficiente demo-
grafico del popolo italiano, pur presentando 
delle inflessioni, è ancora in condizioni van-
taggiose rispetto a quello delle altre grandi 
nazioni europee (il nostro coefficiente di 
natalità si aggira ancora sul 23 per mille), 
il coefficiente di mortalità è ancora in Italia 
sproporzionatamente elevato. 

Infatti accanto a dei coefficienti che sì 
aggirano dai dieci al dodici per mille dei 
grandi popoli europei, il coefficiente di mor-
talità del popolo italiano è ancora del 14.6 
per mille. Sicché, noi vediamo ridurre il no-
stro impulso demografico netto, dal 23 per 
mille, al 9; e cioè noi perdiamo con la mor-
talità molti dei punti che avremmo altri-
menti potuto guadagnare. 

Da questo ne segue che giustamente il 
Regime predispone due campi di azione: da 
un lato l'incoraggiamento alla propaganda 
demografica per l'incremento della popola-
zione; dall'altra cerca, con opportune leggi e 
con provvedimenti, di diminuire, per quanto 
è possibile, la mortalità, e cioè impedire di 
vedere frustrati i propri sforzi per l'incre-
mento demografico da una eccessiva percen-
tuale di morti. 

Quali sono queste provvidenze ? 
Le provvidenze predisposte dal Regime 

ormai costituiscono un vasto piano di azione 
che armonicamente si estende dalla legge 
sulla tutela dell'invalidità e vecchiaia, alla 
legge contro la diffusione della tubercolosi, 
alle leggi sulle assicurazioni sociali, alla legge 
sulla protezione della maternità e infanzia; e 
ora, dal primo gennaio di quest'anno, al-
l 'entrata in vigore della legge per le malattie 
professionali. 

Questo vasto piano di azione predisposto 
dal Regime incontra, come ho detto, la più 
entusiastica adesione della classe medica ita-
liana. 

Tale classe cerca di dimostrare la propria 
riconoscenza al Regime in ogni modo, sia 
costituendo a Roma, sotto l'impulso del Se-
gretario nazionale del Sindacato dei medici, 
la « Casa del medico », sia offrendo esempi, 
collettivi o sporadici, di dedizione e di eroismo. 

E consentite che io, dinanzi alla Camera, 
ricordi la gloriosa morte del Dott. Triolo ac-
caduta in questi giorni, nell'adempimento 
del più santo dei suoi doveri, nell'adempi-
mento cioè della sua funzione di medico, per 
aiutare una donna a dare alla luce un bam-
bino, cioè un nuovo italiano (Applausi). 
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Questi esempi di dedizione non sono spo-
radici; tutti i medici italiani sono pronti a 
contribuire, anche con la vita, a quest'opera 
di risanamento. 

Opera necessaria ed urgente; anzitutto 
perchè il coefficiente di mortalità italiana è 
troppo alto e sproporzionato ai progressi 
raggiunti dalla Nazione in altri campi: in 
secondo luogo, perchè dobbiamo tener pre-
sente un fattore di capitale importanza, qual'è 
la trasformazione progressiva della nostra 
economia da economia essenzialmente agri-
cola a economia agricolo-industriale o indu-
striale: donde, la diffusione della cultura e 
delle lavorazioni intensive delle officine anche 
nelle campagne. 

Questa benefica trasformazione porta con 
sè però degli inconvenienti che è inutile ce-
lare: prima di tutto, la diffusione della tuber-
colosi. Voi comprendete bene come in una 
vasta plaga agricola a cultura estensiva con 
scarsa popolazione, la tubercolosi non possa 
impiantarsi e costituire focolai fiorenti, mentre 
invece l'agglomeramento dell'officina, anche 
se costituita da vaste aziende agricole, può 
favorire un rigoglioso sviluppo della tuber-
colosi e, con la tubercolosi, di tutte le altre 
malattie sociali. 

Queste fonti di male sono state fino a ieri 
quasi completamente trascurate o prese in 
osservazione parzialmente, soltanto per 
quanto riguarda alcuni aspetti del problema; 
quello, per esempio, appunto della tuber-
colosi, contro la quale in Italia si sta svol-
gendo un'attivissima, benefica e veramente 
fruttuosa campagna. 

Ma delle altre malattie poco ancora ce 
ne siamo occupati; le malattie sociali, per 
esempio, e le malattie morali. Quelle sociali 
sono specialmente le malattie, diciamo così, 
segrete; le malattie morali invece sono date 
dalla diffusione, purtroppo progressiva, delle 
pratiche neomaltusiane nelle campagne. Noi 
non conosciamo ancora a fondo la gravità 
di questo problema, ma ce ne accorgiamo da 
dati che sono assolutamente probativi, e 
che ci debbono fare molto pensare. 

Tali dati sono la diminuzione grave della 
natalità nelle campagne, dovuta special-
mente alla propaganda neomaltusiana, e 
l 'aumento della mortalità, dovuto alla diffu-
sione delle malattie sociali. 

Sicché noi stiamo assistendo, nel volgere 
degli anni, a questo paradosso: che mentre 
la salute nelle città è assicurata e la morta-
lità tende a declinare, nelle campagne essa 
tende ad aumentare, a causa della trasfor-
mazione della piccola economia dell'affit-

tuario o del contadino nell'economia della 
grande azienda o della grande officina. 

Varii possono essere i rimedi: il rimedio 
drastico, in primis, la « maniera forte », per 
cui si è già provveduto col nuovo Codice 
penale. Voi sapete che le vecchie disposizioni 
della legge italiana a questo proposito erano 
molto blande; sia per gli spacciatori di stu-
pefacenti, come per gli autori di crimini contro 
la natalità vi erano pene assai lievi, da consi-
derarsi quasi piuttosto degli incoraggiamenti 
che delle punizioni. Perchè la piccola multa 
o la detenzione limitata a pochi giorni costi-
tuiva un incentivo a tale genìa per conti-
nuare a dedicarsi alla loro mala professione. 

Gol nuovo Codice penale al danno si è 
riparato, con l'accrescere e aggravare le puni-
zioni. Ma non basta. 

Occorre che vi siano dei provvedimenti 
governativi e decisivi, non soltanto nel campo 
della repressione, ma nel campo della pre-
venzione e della propaganda. Questa opera 
di propaganda, di prevenzione possono benis-
simo esercitarla i medici, specialmente pos-
sono ora esercitarla quei medici che, aggre-
gati ad alcune grandi istituzioni del Regime, 
come l 'Ente Opere Assistenziali del Partito, 
l 'Opera Balilla, l 'Opera Maternità ed Infanzia, 
vengono quasi a rivestire un carattere uffi-
ciale nella loro azione; in quanto che, special-
mente nei piccoli centri, il medico dell'Opera 
Balilla o della colonia del Fascio, o dell'ambu-
latorio e del dispensario della Maternità e In-
fanzia, come il medico dei Consorzi antitu-
bercolari, rivestono non soltanto un carattere 
tecnico o scientifico, ma un carattere di pub-
blico ufficiale. 

A questi medici va rivolta la raccoman-
dazione di usare tutte le loro forze per cor-
rispondere all 'aspettativa che si ha in essi, 
per l'opera di repressione e di propaganda. 

Vogliono anche questi medici essere inco-
raggiati; e per questo è bene che dalla Ca-
mera vada loro una parola di lode, che sia 
pure un monito. 

Parola di lode, che deve rivolgersi so-
prattutto a due vaste opere: all 'Ente Opere 
Assistenziali creato dal Partito Fascista, 
a all'Opera Maternità ed Infanzia. 

L 'Ente Opere Assistenziali, voluto dal 
Partito, sta ormai imbrigliando tutta l 'Italia 
in una vasta complessa azione assisten-
ziale. Questa vasta azione assistenziale può 
dividersi in due grande branche: un campo 
d'azione puramente benefico, che si svolge 
durante l'inverno, mediante l'istituzione di 
mense popolari, col conferimento di oggetti 
di vestiario e con una azione assistenziale 
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medica generica; ed una azione non più sol-
tanto benefica, ma essenzialmente assisten-
ziale, con la creazione di colonie marine e 
montane. 

Nel mentre plaudiamo a quest'azione 
del Partito, noi non sapremo mai abbastanza 
incoraggiarlo ad estendere l'azione delle co-
lonie marine e delle colonie montane, non 
soltanto al periodo estivo, ma per tu t ta la 
durata dell'anno: e questo sia per consen-
tire ai bambini ricoverati un periodo mag-
giore di sosta in queste colonie, anziché li-
mitarlo a 30 giorni soltanto, e sia pure perchè 
in tal modo, con la istituzione di colonie per-
manenti, si possono creare « osservatori » e 
centri di esami in tut te le zone, che possano 
irraggiare intorno a loro dei veri aloni di 
bene. 

Noi consideriamo quindi l 'Ente Opere 
Assistenziali del Partito come una istituzione 
meritevole di ogni appoggio e che sia da svi-
lupparsi ulteriormente; e così noi pensiamo 
che possa essere anche per l'Opera Maternità 
e Infanzia, specialmente ora che quest'Opera 
è affidata, nelle sue funzioni periferiche, ai 
Presidi delle provincie. 

Quest'anno sono stati assegnati all'Opera 
più di cento milioni; essa possiede organi 
periferici bene attrezzati. Occorre ora tecni-
camente coordinare tra di loro le varie sue 
azioni. 

Quest'Opera è ora dunque passata dal 
campo dell'esperimento al campo dell'at-
tuazione dei principii voluti dal Capo, che 
l'ha fondata. 

Che cosa dovrà fare questa grande Opera ? 
Dovrà svolgere nel campo della propaganda 
un'azione diretta a fare conoscere i mali 
e dettarne i rimedi. 

Dovrà, nel campo della repressione, ad-
ditare, depistare queste fonti del male e 
segnalarle affinchè si provveda; dovrà atti-
vamente, e con una azione assidua, provve-
dere al ricovero dei colpiti e all'annulla-
mento dei focolari infetti sparsi o agglome-
rati. 

Tutta la vasta azione assistenziale che 
si sta svolgendo e di cui vi ho parlato, deve 
necessariamente far capo al Ministero del-
l'interno, non soltanto perchè dal Ministero 
dell'interno dipende la Direzione generale 
della sanità pubblica, ma perchè un popolo 
sano è anche un popolo sereno, un popolo 
sano è un popolo forte, e ben comprende non 
soltanto la gioia di vivere, ma anche la gioia 
di vivere nell'ambito, nel consorzio nazio-
nale. È questa, dunque, opera di solidarietà, 
di fusione dello spirito nazionale, che si 

compie col risanare la salute della razza: è, 
quindi, opera devoluta al Ministero dell'in-
terno. 

Inoltre tutte queste opere devono far 
capo al Ministero dell'interno perchè il Mi-
nistero dell'interno è oggi il fulcro dell'atti-
vità del Regime, e il coordinatore delle sparse 
iniziative. Così, per esempio, l'opera di bonifica 
integrale del nostro suolo, che pur appartiene 
ad altri Ministeri, ha anch'essa i suoi riflessi 
presso il Ministero dell'interno, in quanto la 
bonifica comporta, in un primo tempo, una 
recrudescenza dei mali sociali che noi vo-
gliamo combattere. Non possiamo nascon-
dercelo, dobbiamo anzi sapere che l'opera di 
bonifica integrale, che si compie con uno svi-
luppo meraviglioso di lavoro, porta con sè, 
per esempio, la recrudescenza della malaria. 
Infatti la bonifica si fa in zone incolte; incolte 
non solo perchè non coltivate, ma perchè 
infette, e quindi causa di disagi e di malattie 
che non esistono in altre località. Di conse-
guenza questa vasta opera di risanamento del 
territorio nazionale in un primo tempo porta 
a maggiori danni. Questa, purtroppo, è sempre 
la sorte dei pionieri. 

Ora, se l'opera di bonifica dipende da altri 
Ministeri, la repressione e la cura delle ma-
lattie che ne derivano è di competenza del 
Ministero dell'interno; e a questo Ministero 
devono, automaticamente, far capo tut te le 
opere di repressione e di risanamento. 

Oggi è allo studio, presso apposita Com-
missione, il progetto di riunione di tut te le 
leggi igienico-sanitarie in un testo unico. 
Auspichiamo che questo testo unico, che 
sarà un modello di leggi sanitarie non sol-
tanto per l 'Italia ma per tutte le nazioni, possa 
presto avere la sua attuazione; e in esso pos-
sano essere inclusi tutt i i provvedimenti, 
sia curativi che preventivi, di cui stiamo par-
lando. 

Consentitemi, onorevoli Camerati, che, 
prima di chiudere queste mie brevi parole, 
che sono scarne e disadorne perchè non de-
sidero guastare con una inutile e fastidiosa 
retorica, e macchiare con espressioni vuote, 
le pagine così belle che il Regime scrive in 
questo campo, consentitemi di ricordare come 
in questi giorni si sia compiuto uno sforzo 
notevolissimo, si sia data attuazione, con 
un atto veramente coraggioso di governo, 
alla legge contro le malattie del lavoro: legge 
che, integrando le disposizioni già esistenti 
sugli infortuni, dà, ora, all'operaio italiano 
la sicurezza assoluta della tutela non sol-
tanto della sua salute ma anche del suo 
diritto. 
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Così anche in questo campo tecnico, che 
sembra arido, ma non è, perchè così intima-
mente soffuso di delicata poesia, il Regime 
dimostra di voler sinceramente il bene del 
popolo italiano. E anche in questo campo 
Regime e Popolo si confondono in una espres-
sione unica. 

Alla saldezza del Regime e alla felicità 
del popolo italiano noi medici cerchiamo di 
concorrere con la modesta opera nostra. 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale, ri-
servando la parola al relatore e al Governo. 

Avendo l'onorevole Capo del Governo, 
manifestato il desiderio di assistere alla pro-
secuzione della seduta ed essendo egli at tual-
mente t ra t tenuto da una contemporanea 
discussione in Senato, sospenderò la seduta 
per un'ora. 

(La seduta sospesa alle 17 è ripresa alle 18). 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella discus-
sione del bilancio dell'interno. Ella, onore-
vole relatore, intende parlare ? 

DE MARTINO, relatore. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

G UIDI-BUFF ARINI. Sottosegretario di 
Stato -per V'interno. (Vivissimi applausi). Ono-
revoli Camerati, presi ordini da Sua Eccel-
lenza il Capo del Governo, Ministro per l'in-
terno, ho l'onore di illustrare alla Camera, 
con brevità, per altro relativa alla complessa 
e importante materia da passare in rassegna, 
il disegno di legge che concerne lo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio 1934-1935. 

La relazione breve, ma peraltro compen-
diosa, dimostra ancora una volta, la compe-
tenza amministrativa, notevole in estensione 
e iin profondità, del camerata De Martino, che 
da vari anni, con tanta diligenza, porta il 
suo contributo nell'esame dei bilanci di que-
sto Ministero. 

L'onorevole camerata Castellino ha testé 
pronunciato un interessante discorso. Lo rin-
grazio per le espressioni di benevolenza che 
ha avuto per l 'opera svolta dal Ministero del-
l ' interno e lo assicuro che saranno tenute nel 
dovuto conto le sue osservazioni. Mi associo 
poi, a nome del Ministero, alle parole di plau-
so e d'incitamento ch'egli ha rivolto ai medici 
italiani per l 'opera di oculata prevenzione che 

essi compiono nei nuovi istituti creati dal Fa-
scismo. 

La spesa prevista per l'esercizio finanzia-
rio 1934-35 ammonta a 749 milioni 556,612 lire; 
tale cifra presenta, in confronto dell'esercizio 
in corso, una minore spesa di 15 milioni 295 
mila lire. 

Il relatore ha messo in evidenza che, nel 
corso di quattro esercizi, sii è realizzata, in 
confronto del bilancio in esame, una minore 
spesa complessiva di ben 74 milioni, e si è 
compiaciuto di segnalare alla Camera lo zelo 
dei funzionari dell'interno, che nulla trala-
sciano, per assicurare il più regolare anda-
mento dei vari e complessi rami di servizio, 
pur attraverso le modeste cifre deli singoli 
stanziamenti. Di questa segnalazione io gli 
sono particolarmente grato. 

In effetto, se si considera che il bilancio 
dell'interno rimane, nelle sue linee schemati-
che generali, quello fissato fin .dall'avvento 
del Fascismo, appare evidente come il ridotto 
stanziamento delle spese, imposto da superiori 
esigenze delle finanze dello Stato, richieda 
sempre maggiore oculatezza e severità nella 
gestione dei fondi. 

Dovere al quale, posso assicurare la Ca-
mera, gli organi dipendenti dall 'Amministra-
zione si atterranno con la disciplina e la scru-
polosità, alla quale sono adusati. 

Il relatore si è soffermato sulle disposizioni 
degne di maggior rilievo, contenute nel dise-
gno di legge in esame e che r iguardano: l 'au-
mento da 65 a 100 milioni del contributo dello 
Stato a favore dell'Opera Nazionale per la 
protezione e l'assistenza della Maternità e del-
l 'Infanzia; la disciplina dei rapporti d'ordine 
finanziario, conseguenti al passaggio dei ser-
vizi di culto dal Ministero della giustizia a 
quello dell'interno. 

L'aumento del contributo a favore del-
l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia, per-
metterà di fare un notevole passo avanti, nello 
svolgimento di quel vasto programma di tutela 
della razza e di politica demografica, al quale 
il Regime attende con azione incessante ed ap-
passionata. Certo che il completo raggiungi-
mento delle finalità che il Regime si è propo-
sto in questo importante ramo della sua atti-
vità, richiederebbe disponibilità e impiego di 
mezzi maggiori; in ogni modo, l'azione espli-
cata dall 'Opera per la Maternità e per l 'In-
fanzia, sulla quale si è intrattenuto anche 
l'onorevole Castellino, è proficua e meritoria. 

Anche in questo campo, l 'Italia Fascista è 
all 'avanguardia di tutte le Nazioni, sia per lo 
stato assai progredito della sua legislazione, 
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sia per le realizzazioni che ogni giorno con-
segue. 

Le recenti dichiarazioni di scrittori stranie-
ri ci mettono nella condizione di riaffermare 
la documentata priorità, nel tempo, dell'attua-
zione di una organica politica assistenziale 
fascista e ci impongono il dovere di rivendi-
care la superiorità evidente delle finalità pro-
prie della nostra legislazione, inspirata ad al-
tissime finalità etiche. (Vivi ap-plausi). 

Ne è prova la recente « Giornata della ma-
dre e del fanciullo », che si è svolta, nella ri-
correnza, due volte millenaria, della nascita 
del Redentore, ovunque, con larga e sincera 
partecipazione di popolo ed in mezzo ad un 
raccolto e quasi religioso fervore, proprio della 
grande e sensibile anima italiana, che ha av-
vertita tutta l'altissima significazione sociale 
e morale della celebrazione. (Vive approva-
zioni ). 

Desidero rendere edotta la Camera che, nel-
la « Giornata della madre e del fanciullo », 
sono stati distribuiti in totale oltre 24 mila 
premi di nuzialità, natalità ed allevamento, 
per un complessivo valore di circa 8 milioni 
di lire. 

Notevole, quindi, il valore materiale, ma 
altissimo il significato ideale dei premi, so-
pratutto se, in questo fatto, si ravvisa, come 
deve essere, la dimostrazione di una maturata 
nuova coscienza morale e civile degli italiani. 
(Approvazioni). 

Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 del 
disegno di legge in esame vengono ad inte-
grare, con la disciplina dei rapporti di ordine 
finanziario, le norme fin qui emanate per il 
trasferimento del servizio dei culti dal Mini-
stero di grazia e giustizia a quello dell'in-
terno. 

In dipendenza di tale trasferimento, sono 
state già apportate, nel settembre scorso (Re-
gio decreto-legge 28 settembre), le necessarie 
modificazioni ai ruoli organici dell'Ammini-
strazione civile dell'interno e dell'Ammini-
strazione della giustizia, ed è stato disposto 
per la cessazione del comando, presso il Mi-
nistero dell'interno, dei magistrati e funzio-
nari di cancelleria ivi temporaneamente ap-
plicati. 

Nonostante gli spostamenti di servizi e di 
personale verificatisi nel corso dell'anno, la 
Direzione generale dei culti e quella del fondo 
per il culto hanno potuto esplicare nel 1933 
una larga ed intensa attività. 

Particolare sviluppo hanno avuto i servizi 
per l'applicazione delle clausole del Concor-
dato e delle altre disposizioni concernenti la 
dichiarazione dei fini delle confraternite, la 

costituzione delle parrocchie e delle fabbrice-
rie parrocchiali, la consegna dei santuari alle 
Autorità ecclesiastiche, gli acquisti a titolo 
gratuito e a titolo oneroso. 

Il relatore ha . rilevato che i bilanci delle 
tre aziende : Amministrazione del fondo per 
il culto, fondo di beneficenza e religione della 
città di Roma, patrimoni riuniti ex-economali, 
si chiudono in perfetto pareggio, anzi con qual-
che vantaggio per la finanza dello Stato; e ha 
formulato il voto che vengano fusi i patrimoni 
delle aziende del fondo per il culto e dei pa-
trimoni riuniti ex-economali e che siano, di 
conseguenza, unificati i due bilanci. 

Dichiaro subito che tale, voto non può es-
sere accolto : trattasi di patrimoni che, pur 
provenendo entrambi dalla soppressione di 
enti ecclesiastici, hanno, però, per precise e 
tassative disposizioni di legge, finalità ben di-
verse, assolutamente inconfondibili e la cui 
erogazione deve avvenire con criteri e con va-
lutazioni del tutto diverse. Ne consegue, per-
tanto, che, dovendosi mantenere distinte le 
destinazioni dei due patrimoni, distinti netta-
mente debbono essere anche i relativi bilanci. 

Nella politica ecclesiastica, il Governo non 
si è allontanato, nè intende allontanarsi, dai 
princìpi di reciproca fiducia con l'Autorità ec-
clesiastica, pur rispettando la libertà garen-
tita per legge agli altri culti. 

All'attuazione delle norme stabilite dal 
Concordato il Governo, come è noto, si è tro-
vato, in materia ecclesiastica, di fronte ad una 
legislazione varia e caotica, creata nel lungo 
periodo precedente, e non sempre inspirata a 
criteri di equità nei confronti della Chiesa 
Cattolica. 

Fu, pertanto, come nel Concordato stesso 
è previsto, affidato ad una Commissione lo 
studio di una revisione di tale legislazione, al 
fine di riformarla ed integrarla per metterla 
in armonia con lo spirito dei Patti Lateranensi. 
Questa Commissione ha ormai compiuto il suo 
compito. 

Per tal modo, all'enorme complesso delle 
vecchie disposizioni emanate in altri tempi e 
che mal-si adattano col nuovo clima storico 
creato dal Concordato, verranno a sostituirsi 
brevi e semplici norme, che riassumeranno 
tutta la legislazione civile vigente in materia 
ecclesiastica. 

A sette anni di distanza dalla sua creazione, 
si può affermare che l'istituto podestarile, ri-
forma fascista che ha modificato profonda-
mente la base dell'amministrazione locale, ha 
compiuto con pieno successo il suo esperi-
mento. 
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I criteri rigidi adottati nella designazione 
delle persone chiamate ad esercitare il deli-
cato ufficio, e la sempre maggiore possibilità 
di scelta, qualitativa e quantitativa, che il Par-
tito Fascista offre per le nomine alle pubbliche 
cariche, hanno ridotto al minimo il numero dei 
podestà revocati durante l 'anno 1933: questi 
sono stati appena 20 su 6439. 

Salvo pochi, sono stati confermati nell'uf-
ficio tutti i podestà i cui poteri quinquennali 
si sono maturati nel corrente anno, mentre 
il numero delle gestioni, per specialissime ra-
gioni retribuite, che, al 31 dicembre 1932, era 
di 449, è stato ridotto a 368, cifra in verità 
assai bassa (inferiore al 5 per cento), ma su-
scettibile ancora di ulteriore, graduale, note-
vole diminuzione: 

Nel complesso, attraverso la sistematica se-
lezione, proseguita con rigidi criteri, anche 
nel decorso anno, il personale dei podestà, 
qualitativamente migliorato, ha esplicato ope-
ra assidua, efficace ed onesta a vantaggio delle 
civiche Amministrazioni, dimostrandosi ap-
pieno consapevole dei doveri del proprio uf-
ficio. 

La convenienza di procedere, con la mag-
giore ¡intensità.,, alla regolarizzazione delle am-
ministrazioni degli Enti locali ha suggerito 
una rigorosa revisione delle gestioni commis-
sariali; il loro numero segna giià indici di pro-
gressiva ed incessante riduzione. 

Pratico è stato il funzionamento delle Con-
sulte municipali, la cui collaborazione a i r or-
gano podestarile si dimostra sempre più utile 
ed efficace. 

Anche soddisfacente è il funzionamento dei 
Rettorati provinciali, la cui sagace attività si 
dimostra pienamente consapevole delle diffi-
coltà da superare e degli scopi da raggiungere. 

Nell'anno corrente, sono venute a scadere, 
per compiuto quadriennio, la maggior parte 
delle Amministrazioni provinciali. 

Si è provveduto, pertanto, alla loro ricosti-
tuzione con elementi che affidano di apportare 
un notevole contributo alla soluzione delle 
gravi questioni d'ordine finanziario che, par-
ticolarmente in questo momento, interessano 
la vita della provincia. 

Al più regolare andamento delle gestioni 
degli Enti locali ha portato valido contributo 
il servizio ispettivo, che si rivela sempre più 
idoneo ed indispensabile strumento di nor-
malizzazione delle amministrazioni e di in-
tegrazione della funzione di vigilanza. 

Nei riguardi delle variazioni delle circo-
scrizioni territoriali, nell'anno 1933, una sola 
ne è intervenuta, interessante le provincie, e 
cioè il distacco dei comuni di Gogoleto e dli 

Tiglieto dalla provincia di Savona e la loro 
aggregazione a quella di Genova. 

Modificazioni di oircoscriizioni comunali 
sono state disposte, in applicazione dell'ar-
ticolo 119 della legge comunale e provinciale, 
nei riguardi dei comuni di Borgio e Verezzi 
iiì provincia di Savona; del comune di Miz-
zole in provincia di Verona e del comune di 
Monteiasi in provincia di Taranto. Con Regio 
decreto 11 dicembre, è stato provveduto alla 
costituzione in comune autonomo delle Isole 
Brioni, ora appartenenti al comune di Pola; 
provvedimento questo, che contribuirà indub-
biamente allo sviluppo di quella rinomata sta-
zione climatica e balneare. 

Tenuto conto dello stato di avanzamento 
delle grandiose opere di bonifica idraulica, e di 
colonizzazione agraria nell'Agro Pontino, è 
stato costituito il nuovo comune di Sabaudia, 
accanto a quello di Littoria. (Vivissimi ap-
plausi). Al fine di assicurare unità di indiriz-
zo nella gestione di quegli Enti e di dare effi-
cace impulso ad ogni attività diretta a valoriz-
zare la detta zona ed a favorirne l'ulteriore 
sviluppo, è stato istituito il Commissariato 
Speciale per l'Agro Pontino. 

Siamo alla vigilia della creazione della 
nuova provincia di Littoria, annunciata da Sua 
Eccellenza il Capo del Governo, nella sua re-
cente visita nell'Agro Pontino. (Vivissimi ap-
plausi). ' 

Una nuova alta conquista di civiltà è com-
piuta in nome del Fascismo. 

Il nuovo ordinamento tributario degli Enti 
locali ha avuto, nei confronti della grande 
maggioranza dei comuni, ripercussioni più fa-
vorevoli di quelle che, in base alla vasta in-
dagine statistica, compiuta sui bilanci del 
1930, erano state previste dalla Commissione 
Parlamentare istituita con la legge 3 aprile 
1930. 

I bilanci 1932 e 1933, pareggiati con so-
vrimposte comprese nel secondo limite, han-
no superato, infatti, il 60 per cento : i dati dei 
quattro quinti dei bilanci del prossimo eser-
cizio 1934, già acquisiti al Ministero, consen-
tono di stabilire che detta situazione non su-
birà, per l'esercizio in corso, variazioni de-
gne di rilievo. 

I comuni deficitari che, nel piano finan-
ziario annesso al progetto di riforma, erano 
stati indicati in 1200, in effetti non superano 
i 500. Circa la metà dei comuni deficitari po-
trà, in un periodo relativamente breve, in-
formando le proprie gestioni a criteri di rigi-
da economia, raggiungere il proprio assetto, 
mentre l 'altra metà, nonostante le direttive 
adottate dalla Commissione centrale e l'opera 
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vigile del Ministero dell'interno, non potrà 
ricondurre i carichi tributari nei limiti di leg-
ge. La maggior parte di questi comuni è gra-
vata da disavanzi delle precedenti gestioni e 
da passività non consolidate, che raggiungono, 
in molti casi, somme notevoli; per facilitarne 
l'estinzione sono stati studiati opportuni prov-
vedimenti, che sono in via di attuazione. 

Riflessi più favorevoli di quelli previsti 
nel piano finanziario predisposto dalla Com-
missione parlamentare ha avuto la riforma 
anche nei riguardi delle Amministrazioni pro-
vinciali. 

Un'indagine analitica compiuta sul bilanci 
del 1931 ha messo in rilievo che la differenza 
fra le ripercussioni passive dipendenti dal 
nuovo ordinamento e le ripercussioni attive 
non ha superato la somma di 244 milioni, con 
una differenza in meno di 56 milioni, rispetto 
al contributo integrativo statale assicurato agli 
Enti in parola dalla riforma medesima. 

Le innovazioni introdotte, col recente Regio 
decreto-legge 18 dicembre scorso, all'ordina-
mento tributario delle provincie sono state 
suggerite da superiori esigenze di finanza. 

Nell'impossibilità di devolvere ulterior-
mente, per la integrazione dei bilanci provin-
ciali, la cospicua assegnazione di 300 milioni, 
il regime delle sovrimposte ha dovuto subire 
le modificazioni indispensabili per porre in 
grado gli Enti predetti di provvedere, con 
mezzi propri, al fabbisogno dei servizi di 
istituto. 

Il recente provvedimento ha stabilito, come 
per i comuni, Ire limiti di sovrimposta: ha 
fatto obbligo alle amministrazioni, che deb-
bono ricorrere a più sensibili aggravi dei con-
tribuenti fondiari, di applicare più adeguati 
carichi ai contribuenti mobiliari e di conte-
nere, entro più ristretti limiti, le spese facolta-
tive, ed ha datò facoltà al Ministero delle fi-
nanze di consentire, di concerto con il Mini-
stero dell'interno, che il riparto fra i terreni 
e li fabbricati delle sovrimposte eccedenti il 
limite normale sia fatto con rapporto diverso 
da quello fissato. 

Fin dal 30 dicembre il Ministero dell'in-
terno ha diramato ai Prefetti le istruzioni per 
la prima applicazione del decreto succitato, 
prescrivendo che i Rettorati riprendano in 
esame i bilanci, eliminino le quote di integra-
zione e deliberino le sovrimposte da applicare 
a pareggio. Con la citata circolare, sono state 
rinnovate precise disposizioni perchè, dati i 
maggiori carichi tributari resi necessari dalla 
soppressione dell'integrazione statale, i Retto-
rati rinviino a miglior tempo qualsiasi pro-
gramma di opere pubbliche e qualsiasi inizia-

tiva per perfezionamento di servizi, anche se 
rispondano a necessità cosiddette urgenti e 
prendano in attento esame le varie assegnazio-
ni passive, al fine di apportarvi le maggiori 
decurtazioni che risultino possibili in con-
fronto delle somme ammesse per gli esercizi 
1932 e 1933. 

Il Ministero dell'interno confida che gli 
amministratori delle provincie si rendano con-
to della inderogabile necessità di una rigorosa 
politica di limitazione delle spese; comunque, 
non mancherà di adottare quei provvedimenti 
che risultino indispensabili perchè tali diret-
tive siano senz'altro osservate. 

Dai calcoli istituiti, in base al fabbisogno 
dei bilanci 1932 e 1933, fabbisogno che, pel 
1934, non dovrà in nessun caso essere supe-
rato, è risultato che 40 amministrazioni pro-
vinciali potranno contenere le proprie sovrim-
poste entro il limite normale. 

Dagli stessi calcoli è risultato anche che 
più della metà delle altre 52 provincie potrà 
contenere la sovrimposta entro il secondo li-
mite. 

Dà ragione a compiacimento il constatare 
che il patrimonio dei poveri, che ormai rag-
giunge gli 8 miliardi e mezzo di lire, si è ul-
teriormente accresciuto nel 1933, in base ai 
dati finora pervenuti, di ben lire 110,000,000, 
in essi comprese lire 34,833,393, valore dei pa-
trimoni di istituzioni erette in ente morale. 

L'entità dei mezzi disponibili e il continuo 
gettito delle elargizioni private, hanno reso 
possibile agli istituti di far fronte alle esigen-
ze, che, specialmente nel campo ospedaliero 
e di ricovero, rendevano necessario un pro-
fondo riordinamento degli edifizi e del loro 
attrezzamento, favorendo così una notevole oc-
cupazione di masse operaie. 

Anche nell'anno 1933 è stato dato corso a 
un elevato numero di riforme di istituti pub-
blici di assistenza e beneficenza, per rendere 
gli istituti stessi più rispondenti alle necessità 
ed esigenze dei poveri, e per ammettere nei 
Consigli di amministrazione una maggiore 
rappresentanza delle autorità locali e delle or-
ganizzazioni create dal Regime. 

Naturalmente queste riforme sono state at-
tuate con grande cautela, allontanandosi il 
meno possibile dalla volontà dei benefattori; 
e tale prudenziale riguardo è sembrato neces-
sario per non distogliere altri benefattori, nel 
timore del non sufficiente rispetto della loro 
volontà, dal lasciare elargizioni ai poveri, de-
volvendo, invece, i beni per altri fini, anche 
non d'interesse pubblico. 

Tra i provvedimenti di riforma attuati sono 
specialmente numerosi ed importanti quelli 
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riferentisi agli istituti per l'infanzia (asili in-
fantili, orfanotrofi, colonie marine e monta-
ne, ecc.), riforme rese necessarie dal nuovo as-
setto che agli istituti stessi è stato impresso 
dalle norme contenute nella legge e nel rego-
lamento per la protezione e assistenza della 
maternità e dell'infanzia. 

La tutela sempre più completa e totalitaria 
dell'igiene e della sanità pubblica, alla quale 
il Governo Fascista rivolge le sue più assidue 
cure, dà risultati oramai tangibili ed impor-
tantissimi, dimostrati da quegli indici demo-
grafici, che sono le più sensibili e sicure prove 
dello stato della popolazione. 

Al 30 novembre 1933, la popolazione ita-
liana residente ammontava a 42 milioni 667 
mila abitanti. 

L'indice della mortalità generale, che nel 
1932 era già disceso alla bassa quota del 14,5 
per mille abitanti, ha subito un nuovo miglio-
ramento nei primi dieci mesi del 1933, in quan-
to, durante tale periodo, il numero dei morti è 
stato di'468.884, cioè inferiore di 42.092 a quel-
lo dello stesso periodo del 1932. Ragguagliato 
alla popolazione, il coefficiente di mortalità 
nei primi dieci mesi del 1933 rappresenta dun-
que, 1' 11,1 per mille abitanti, e non il 15, 
come affermava testé il camerata Castellino, 
da fronte alla cifra del 12,3 per mille nel 1932. 

Il numero dei nati vivi, durante i primi 
dieci mesi del 1933, è stato di 824.756, infe-
riore di 11.532 di fronte a quello dello stesso 
periodo del 1932, talché, ragguagliato alla po-
polazione, esso è del 19,6 nel 1933 e dell 20,1 
nel 1932. L'eccedenza dei nati vivi sui morti, 
nei primi dieci mesi del 1933, risulta di 355.872, 
e cioè superiore alla cifra di 325.312, regi-
strata, per lo stesso periodo del 1932. 

Si è dunque avuto, nei primi dieci mesi 
del 1933, un incremento naturale della popo-
lazione superiore di 30.560, in confronto a 
quello verificatosi nel medesimo periodo del 
1932; per modo che, ragguagliata alla popola-
zione, tale eccedenza è di 8,5 per mille nel 1933 
di fronte a 7,8 per mille nel 1932. Tale au-
mento, però, è dovuto esclusivamente al mi-
nore numero di morti. 

I molteplici e vari provvedimenti adottati 
dal Governo Fascista nel vasto campo sani-
tario e intesi, nel loro complesso organico, alla 
maggiore integrità fìsica e resistenza della sa-
lute della popolazione, provvedimenti che 
vanno, dalla riforma dei preesistenti ordina-
menti sanitari a quelli diretti alla difesa con-
tro le malattie infettive, endemiche ed esoti-
che ed a arginare quelle così dette sociali; 
all'incremento delle opere di risanamento ur-
bano e di bonifica urbana e rurale, hanno 

tutti validamente concorso al raggiungimento 
dei risultati più confortanti. 

Le condizioni sanitarie del Regno, durante 
l 'anno 1933, si sono mantenute, nel comples-
so, soddisfacenti; e l'andamento delle malat-
tie infettive non ha dato luogo a manifesta-
zioni endemiche di particolare importanza. 

L'organizzazione locale deli servizi di assi-
stenza sanitaria è seguita dal Ministero del-
l'interno col più vigile interessamento, anche 
in relazione all'incremento che si verifica, di 
assistenze sanitarie, sulla base mutualistica ed 
assicurativa. 

L'organizzazione della mutualità libera e 
professionale, che va estendendosi, a benefìcio 
di quelle classi semi abbienti delle categorie 
operaie e professionali, che non possono go-
dere dell'assistenza sanitaria gratuita, si svol-
ge generalmente su piani d'azione che pos-
sono interferire con le condotte mediche. 

La collaborazione o le difficoltà fra le or-
ganizzazioni mutualistiche sanitarie e le con-
dotte mediche possono trovare un comune li-
mite discriminante, che è rappresentato dallo 
elenco dei poveri, in quanto esso segna il li-
mite della attività sanitaria della mutua, da 
un lato, e della condotta medica, dall'altro. 

Ciò stante, l'attenzione del Ministero è ri-
volta alla necessità di stabilire dei principi 
unitari e delle precise definizioni, in rapporto 
alle condizioni anzidette e alla opportunità di 
collegare e coordinare armonicamente i vari 
servizi assistenziali prestati dagli Enfi autar-
chici con quelli delle mutue sanitarie. 

Un altro aspetto della multiforme attività 
del Ministero dell'interno, che io desidero il-
lustrare alla Camera, è quello che si riferisce 
alla revisione teatrale e cinematografica. 

Tale materia deve trovare separata tratta-
zione, in quanto attiene ad uno dei più alti e 
significativi compiti del Regime : quello, cioè, 
della cura e della educazione spirituale del no-
stro popolo. 

Le disposizioni legislative che regolano la 
materia sono state applicate con serena impar-
zialità e con larghezza di interpretazione. 

Ne possono far fede gli autori stessi, ai 
quali quelle norme vennero ricordate, quando 
nel fervore dell'aspirazione artistica potevano 
averle dimenticate. Essi hanno sempre accet-
tata la discussione su proposte ¡intese a con-
ciliare il rispetto assoluto della legge con la 
più ampia libertà artistica. 

Ciò spiega come di 1307 lavori pervenuti 
circa 1200 abbiano potuto essere approvati. 
Non tutti integralmente. Alcuni hanno subito 
ritocchi rapidi, se si trattava di abolire sol-
tanto l'inopportunità evidente di qualche bat-
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« . tuta, l'ingiuriosità grossolana di qualche sa-
tira, la sconvenienza accentuata di qualche 
lazzo; ritocchi più profondi quando, per es-
sere le produzioni permeate di immoralità, ri-
chiedevano più sostanziali rimaneggiamenti. 

È doveroso, comunque, riconoscere che, 
specie dal lato del sentimento nazionale, la 
produzione italiana si è mostrata impeccabile, 
nè ha mai offeso i principi costitutivi della 
famiglia o toccato la vita privata di persone 
o ferito il sentimento religioso. 

Pur non esagerando la portata di un'opera 
teatrale, è innegabile che ciascuna di esse è 
una seminatrice dii germi buoni o cattivi che, 
cadendo sul terreno fecondo di segrete dispo-
sizioni dello spirito, possono dare, presto o 
tardi, germogli di bene o di male. 

Sono stati dovunque vietati quei lavori che, 
senza giustificazione artistica, rimestavano 
fango o indugiavano in torbide psicopatie ses-
suali o costituivano l'inutile spettacolo di una 
umanità guasta q scardinavano, attraverso 
ragionamenti capziosi e brillanti, le basi stesse 
della famiglia o dell'ordine sociale. (.Appro-
vazioni). 

E chi ama il teatro, come uno degli aspetti 
più vari ed appassionati della vita, non può 
non desiderare che il vero teatro, quello che 
raggiunge le cause sotto le parvenze dei fatti, 
approfondisce i caratteri, penetra il segreto dei 
cuori, risponde a lezioni di misura, di armo-
nia, di buon gusto, non può condannare l'azio-
ne della revisione,, quando è intesa, come 
quella della revisione fascista, non a costrin-
gere la libertà artistica, ma a purificarla ed 
elevarla. (Vive approvazioni). 

Con lo stesso scrupolo, ma con criteri ne-
cessariamente diversi, è stata esercitata la re-
visione cinematografica, che richiede un si-
curo e sottile intuito della psicologia di masse 
più vaste. 

Una commedia, un dramma non parlano 
che al pubblico ristretto e coltivato di una 
sala da teatro. Un film sii rivolge invece a una 
folla numerosa che comprende tutte le classi 
sociali, nelle quali possono prodursi, spesso, 
senza discernimento, numerosi fenomeni di 
mimetismo. 

Occorre per ciò che la vita, anche se rap-
presentata nella sua più cruda realtà, non sia 
privata degli aspetti di quella spiritualità, di 
cui pur sempre è soffusa. 

La produzione italiana, però, non basta an-
cora ad alimentare i bisogni dei nostri esercizi 
e il continuo desiderio di novità nelle masse. 

Ciò rende indispensabile ricorrere alla pro-
duzione estera, che, a differenza di quella ita-
liana, mediocre talvolta, malsana mai, si com-

piace non di rado del perverso e dell'aber-
rante. 

Nell'anno decorso, sono stati presentati 41 
films italiani a lungo metraggio, tutti integral-
mente approvati. 

I films esteri a lungo metraggio pervenuti 
ascendono a 419. Di questi sono stati proibiti 
definitivamente 62; approvati con tagli o mu-
tamenti talvolta radicali 133; approvati inte-
gralmente 224. 

Posso, pertanto, assicurare che l'azione di 
revisione è stata sempre vigile e costante-
mente intesa a preservare sempre di più la 
sanità morale del nostro popolo. 

I segretari federali operano tutti agli ordini 
diretti dei rappresentanti del Governo nelle 
Provincie. E sono lieto di affermare che il 
rapporto gerarchico è sentito e attuato con 
uno spirito di comprensione così elevato, da 
dare ovunque luogo, non già ad un'intesa 
semplicemente formale, ma ad una sostanzia-
le, continua collaborazione, che sbocca quo-
tidianamente in una, quanto mai provvida, 
unità di comando e di direttive. 

Questo risultato si deve attribuire all'azione 
intelligente ed oculata dei Prefetti ed all'ope-
ra del Partito che, attraverso una incessante 
selezione, un pronto tempestivo intervento, 
uno stile veramente fascista, ovunque libera-
mente accettato, forma, nelle Provincie, qua-
dri ben preparati e in tutto rispondenti alle 
necessità del momento. (Vivi applausi). 

Possiamo affermare che i segretari federali 
sono consci appieno dei compiti multiformi e 
delicati loro assegnati e in tutti è vivo e vi-
gile il senso della responsabilità che li investe. 

È quanto mai confortante il constatare co-
me, specialmente in questi ultimi anni, siano 
stati affidati posti importanti di comando a 
giovani e talvolta giovanissimi camerati, che 
adempiono al loro mandato con tale consape-
volezza, che affida appieno sulla preparazione 
politica delle nuove generazioni. 

Su questa strada è necessario proseguire 
con decisione, superando di un balzo i timori 
e le riserve dei pavidi che si arrestano sempre 
preoccupati e pensosi dinanzi alla cosiddetta 
impreparazione e inesperienza della gioventù. 

I giovani, compiuta la necessaria prepara-
zione fascista del corpo, dello spirito e del-
l'intelletto, debbono al più presto essere im-
messi nella realtà politica, economica, corpo-
rativa dell'Italia fascista, se si vuole evitare 
che essi si perdano in un inutile e quanto mai 
dannoso isolamento intellettuale. (Approva-
zioni ). 

Non bisogna in questo campo limitarsi al-
l'esperimento dei pochi, ma occorre coraggio-

748 
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samente allargare quanto più è possibile l 'ap-
plicazione del principio, sicché, pure gradual-
mente e ponderatamente, venga attuato il si-
stema fascista dei giovani al potere. 

Così il Regime potrà degnamente prepa-
rare ai compiti sempre più alti del futuro le 
nuove generazioni, legandole indissolubilmen-
te alla sua causa e garantendo la continuità 
dell'intatto spirito rivoluzionario. (Applausi). 

L'ordine pubblico si è mantenuto ovun-
que normale; ciò si deve alla oculata opera di 
prevenzione e, quando in pochi trascurabili 
episodi è occorso, all'azione immediata di re-
pressione della Polizia, dotata al centro e alla 
periferia di organi sempre più vigili ed effi-
cienti; ma si deve soprattutto all 'ordine poli-
tico e morale instaurato dal Fascismo attra-
verso un'opera di profonda ed efficace penetra-
zione in tutte le classi sociali, che ha creato 
una ammirevole disciplina unitaria di popolo, 
che può essere di esempio a tutto il mondo ci-
vile. (Vivissimi applausi). 

Anche in questi ultimi mesi, in piena sta-
gione iinvernale, con una disoccupazione, se 
pur rispetto agli anni passati alquanto dimi-
nuita, tuttavia sempre sensibile, nessun tur-
bamento si è manifestato nell 'ordine pubblico. 

Pure qui ha soccorso e va segnalato l'in-
tervento del Partito, che, attraverso una bene 
organizzata, e soprattutto bene intesa, assi-
stenza ai disoccupati ed agli indigenti, com-
pie opera di vera solidarietà umana, la cui al-
ta significazione ideale non sfugge alla sensi-
bilità del nostro popolo. (Vive approvazioni). 

Posso assicurare la Camera che, nonostante 
la necessità di realizzare economie nel bilan-
cio dello Stato, che ha portato una riduzione 
nelle spese per la pubblica sicurezza rispetto 
al precedente esercizio di ben 7 milioni 863,755 
i servizi sono ovunque in piena efficienza e ri-
spondono perfettamente alle necessità contin-
genti, anche per l'attività, lo zelo e Viiielli-
genza dei funzionari assegnati ai posti diret-
tivi. 

Lo spirito pubblico è ovunque elevato. 
Ne sono prova le cerimonie e le manife-

stazioni varie e ¡imponenti che si sono svolte 
quest'anno in ogni regione d'Italia dn mezzo 
all 'entusiasmo sincero del popolo e delle Ca-
micie nere, veterani e giovani, tutti accla-
manti al Duce creatore e animatore. 

Ne sono prova le grandi indimenticabili 
adunate avvenute in Roma, a celebrazione dei 
fasti della guerra e del Fascismo; in questa 
Roma divenuta veramente la città del nostro 
spirito, soprattutto rial giorno nel quale il 
Duce volle richiamarne in luce le vestigia 
della grandezza imperiale e crearla custode, 

nei secoli, della gloria della Rivoluzione fa-
scista. (Vivissimi prolungali applausi). 

Onorevoli Camerati, concludo con le pa-
role del Capo : « quella che ieri era solo cer-
tezza del nostro spirito è oggi viva e fremente 
realtà! ». 

Il senso dello Stato grandeggia nella co-
scienza degli italiani, i quali sentono che solo 
lo Stato è la insostituibile garanzia della loro 
unità e della loro indipendenza, che solo lo 
Stato rappresenta la continuità dell 'avvenire 
della loro stirpe, della loro storia, della loro 
gloria. 

Con questo convincimento, agli ordini del 
Duce, il popolo italiano attende con virile fer-
mezza ai compiti dell'avvenire. (Vivissimi, 
generali, prolungati applausi — Grida di: 
Viva il Duce! — Il Presidente, i Ministri e 
tutti i Deputati sorgono in piedi — Nuova en-
tusiastica ovazione cui si associano le tri-
bune ). 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora all 'esame 
dei capitoli del bilancio, i quali, come di con-
sueto, qualora non vi siano osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice let-
tura. Se ne dia lettura. 

GORINI, Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
10 luglio 1934 al 30 giugno 1935. — Tabella A. 
— Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I. 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Stipendi e assegni vari al personale 
civile di ruolo e a quello di altre Ammini-
strazioni comandato in servizio presso l 'am-
ministrazione dell 'interno (Spese fisse), lire 
128,960,607. 

Capitolo 2. Assegni per spese di rappre-
sentanza al Capo della polizia; ai prefett i 
che ricoprono effett ivamente la carica, ai 
prefett i a disposizione cui siano affidati 
incarichi speciali (articolo 184 del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e Regio 
decreto 20 dicembre 1923, n. 2908), lire 
1,050,000. 
• Capitolo 3. Indennità di traslocamento al 

personale civile, lire 1,000,000. 
Capitolo 4. Indennità di missione al per-

sonale civile - Somma dovuta all 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato per le 
carte di libera circolazione a favore del per-
sonale civile ai sensi dell'articolo 14 del 
Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1536, lire 
5,020,000. 

Capitolo 5. Assegni e indennità di mis-
sione per gli addet t i ai Gabinetti, lire 70,000. 
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Capitolo 6. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale proprio e a quello di altre 
Amministrazioni in servizio presso l'Ammi-
nistrazione dell'interno (Regi decreti 17 feb-
braio 1924, n. 182, 28 agosto 1924, n. 1392, 
e 2 luglio 1925, n. 1205), lire 720,000. 

Capitolo 7. Sussidi al personale in ser-
vizio o già appartenente all'Amministra-
zione dell'interno e rispettive famiglie -
Elargizioni alle famiglie dei funzionari di 
pubblica sicurezza, degli ufficiali e militi dei 
Reali carabinieri e dei componenti il Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza, vittime 
del dovere, a norma dell'articolo 14 del 
Regio decreto 13 marzo 1921, n. 261, lire 
437,000. 

Capitolo 8. Fitto di locali per gli archivi 
di Stato, per gli uffici dei veterinari di con-
fine, per gli uffici di pubblica sicurezza, per le 
colonie dei confinati e per gli uffici di culto 
(Spese fisse), lire 850,000. 

Capitolo 9. Manutenzione ordinaria dei 
locali del Ministero, degli archivi di Stato, 
degli uffici di questura, di pubblica sicurezza 
e delle colonie dei confinati nonché dei locali 
di proprietà demaniale ad uso di caserme 
dei corpi di polizia - Indennità ai funzionari 
tecnici statali per visite ai predetti locali, 
lire 798,000. 

Capitolo 10. Assegni fissi per spese d'ufficio, 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento per 
gli archivi di Stato, per le prefetture, per 
gli uffici della sanità pubblica, per le que-
sture, per gli uffici di pubblica sicurezza -
Trasporti e facchinaggi, forniture e manu-
tenzione mobili e soppellettili per gli archivi 
di Stato e per gli uffici della sanità pubblica -
Spese di ufficio per l'arma dei Reali carabi-
nieri e pel Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza - Spese di cancelleria e di scrit-
toio per i comandi relativi, lire 3,000,000. 

Capitolo 11. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero e all'interno - Comunicazioni tele-
foniche interurbane - Contributo da versarsi 
al Ministero delle comunicazioni in corri-
spettivo dell'esonero da canoni concesso alla 
« Agenzia Stefani » - Spedizione di denaro 
all'estero e francatura della corrispondenza 
spedita dalle autorità politiche del Regno 
(Spesa obbligatoria), lire 5,500,000. 

Capitolo 12. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni, del telegrafi e delle 
stazioni radio-telegrafiche ad uso degli uffici 
e del personale delle Amministrazioni dipen-
denti dal Ministero dell'interno e dei Reali 
carabinieri, lire 3,000,000. 

Capitolo 13. Acquisto, funzionamento, 
manutenzione e noleggio delle biciclette per 

gli uffici di pubblica sicurezza, pei Reali cara-
binieri e per gli agenti di pubblica sicurezza; 
delle vetture, carri automobili e natanti per 
i servizi della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e delle Amministrazioni dipendenti 
dallo interno - Spese accessorie - Indennità 
giornaliera fissa al personale addetto alla 
conduzione degli autoveicoli e dei natanti, 
lire 9,000,000. 

Capitolo 14. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 50,000. 

Capitolo 15 Consigli e Commissioni -
Spese relative, lire 133,000. 

Capitolo 16. Spese per propaganda d'ita-
lianità, lire 240,000. 

Capitolo 17. Acquisto e rilegatura di libri 
e riviste per la biblioteca - Funzionamento 
del laboratorio pel restauro di documenti 
logori e guasti presso l'Archivio centrale del 
Regno, lire 41,000. 

Capitolo 18. Medaglie e diplomi per atti 
di valore civile - Sussidi a benemeriti a loro 
famiglie (Regi decreti 30 aprile 1851, nu-
mero 1168, 21 settembre 1879, n. 5078, e 
29 aprile 1888, n. 5380), lire 20,000. 

Capitolo 19. Spese casuali, lire 80,000. 
Capitolo 20. Residui passivi eliminati 

per perenzione biennale e reclamati dai cre-
ditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 21. Spese per le statistiche con-
cernenti i servizi dell'Amministrazione dello 
interno (articolo 3 del Regio decreto 27 maggio 
1929, n. 1285), per memoria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 22. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 60,000,000. 

Capitolo 23. Contributo alla Cassa di 
previdenza dei segretari e degli altri impie-
gati e dei salariati degli Enti locali e alla 
Cassa di previdenza per le pensioni dei sa-
nitari, equivalente al valore capitale dell'au-
mento di pensione dipendente dal riconosci-
mento delle campagne di guerra (Regio de-
creto 15 aprile 1926, n. 679: Parte I, articolo 
45 e Parte I I , articolo 1; Regio decreto 1° 
maggio 1930, n. 680, articolo 45) (Spesa ob-
bligatoria), lire 500,000. 

Capitolo 24. Contributo alla Cassa di 
previdenza dei sanitari per i medici in ser-
vizio presso il Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza (Spesa obbligatoria), lire 90,000. 

Capitolo 25. Indennità per una sola 
volta invece di pensione ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (articolo 3, 4 
e 10 del Regio decreto 23 ottobre 1919, n.1970, 
modificato dall'articolo 11 del Regio decreo 
21 novembre 1923, n. 2480; Regio decreto 
24 novembre 1930, n. 1502). (Spesa obbli-
gatoria) lire 150,000. 
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Spese per VAmministrazione civile. — Ca-
pitolo 26. Foglio degli annunzi nelle provincie 
- Spese di stampa, distribuzione e spedizione 
- Retribuzione agli amministratori (Spesa 
obbligatoria e d'ordine), lire 970,000. 

Capitolo 27. Contributo annuo a favore 
dell'Opera nazionale « Balilla » per l'assi-
stenza e l'educazione fìsica e morale della 
gioventù (articolo 9, n. 3, della legge 3 
aprile 1926, n. 2247), lire 880,000. 

Capitolo 28. Contributo pel funzionamento 
del Collegio-convitto per gli orfani dei sani-
tari in Perugia. (Regio decreto 3 marzo 1927, 
n. 331), lire 50,000. 

Capitolo 29. Assegni fìssi agli stabilimenti 
diversi di pubblica beneficenza ed alle istitu-
zioni dei ciechi - Sussidi alle istituzioni pub-
bliche di beneficenza e agli istituti privati 
che provvedono per conto del Ministero del-
l'interno all'assistenza degli indigenti ina-
bili al lavoro - Sussidi e contributi per prov-
videnza eccezionali, lire 14,000,000. 

Capitolo 30. Assegnazioni a favore del'O-
pera nazionale per la protezione e l'assistenza 
della maternità e dell'infanzia (articolo 6, 
n. 1, della legge 13 aprile 1933, n. 298), lire 
100,000,000. 

Capitolo 31. Spese di cura e mantenimento 
di ammalati esteri miserabili negli ospedali e 
nei manicomi del Regno - Trasporto ed ac-
compagnamento di mentecatti esteri mise-
rabili sino alla frontiera - Spese di cura e 
di ricovero di italiani all'estero ed altre spe-
dalità nei casi eccezionali in cui non sia pos-
sibile di provvedere altrimenti, e spese di 
trasporto ed accompagnamento, in caso di 
rimpatrio, dalla frontiera al luogo di desti-
nazione (Spesa obbligatoria, lire 2,750,000. 

Capitolo 32. Anticipazione della spesa 
occorrente al mantenimento degli inabili 
al lavoro fatti ricoverare negli appositi sta-
bilimenti (articolo 154 del testo unico della 
legge di pubblica sicurezza approvato con 
Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773) (Spesa 
d'ordine); lire 4,300,000. 

Capitolo 33. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e sugli alienati 
curati in casa privata - Indennità ai membri 
delle Commissioni provinciali - Ispezioni 
ordinarie e straordinarie, lire 8,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 34. 
Cura e mantenimento di malati venerei e 
sifilitici contagiosi negli ospedali - Spese e 
concorsi pel funzionamento dei dispensari 
antivenerei - Concorsi e sussidi ad Enti pub-
blici ed Istituti di beneficenza, locali, arredi 
e medicinali - Spese per la vigilanza sulla 
profilassi della sifìlide e delle malattie veneree 

(articoli 136 al 156 del Regio decreto I o agosto 
1907, n. 636, Regio decreto 25 marzo 1923, 
n. 846 e Regio decreto 11 aprile 1926, n. 1133) 
(Spesa obbligatoria), lire 5,500,000. 

Capitolo 35. Provvedimenti di tutela sa-
nitaria contro la lebbra (Legge 11 febbraio 
1926, n. 272), lire 500,000. 

Capitolo 36. Sussidi ai comuni, alle pro-
vincie, alle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza, ai Consorzi e ad altri Enti per favorire 
l'impianto ed il funzionamento di centri di 
accertamento diagnostico terapeutico per il 
cancro e i tumori maligni in genere - Spese 
per l'acquisto del radio (Regio decreto 16 giu-
gno 1927, n. 1016), lire 2,000,000. 

Capitolo 37. Spese per l'attuazione di 
corsi di preparazione scientifica e di tirocini 
pratici e per l'addestramento di personale 
medico specializzato per la lotta contro il 
cancro e i tumori maligni in genere (Regio 
decreto 23 luglio 1926, n. 1427), lire 80,000. 

Capitolo 38. Sussidi alle condotte oste-
triche da erogarsi secondo il disposto del-
l'articolo 6 del regolamento approvato col 
decreto luogotenenziale 4 agosto 1918, n. 1395, 
per memoria. 

Capitolo 39. Contributi per il funziona-
mento dei dispensari antitubercolari istituiti 
da parte dei Consorzi di cui all'articolo 4 
della legge 24 luglio 1919, n. 1382, e di altri 
Enti (articolo 5, comma 2°, della legge 24 lu-
glio 1919, n. 1382), lire 900,000. 

Capitolo 40. Fondo da concedersi esclusi-
vamente ai comuni, alle provincie, alle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, ai Consorzi 
e ad altri Enti per favorire il ricovero in spe-
ciali luoghi di cura di infermi di tubercolosi, 
richiesto da necessità contro la diffusione 
della malattia, e il collocamento di bambini, 
per allontanarli dal contagio - Sussidi per 
favorire ed incoraggiare forme di prevenzione 
contro la tubercolosi e di assistenza agli in-
fermi (articolo 6, lettere a) e b), della legge 
24 luglio 1919, n. 1382), lire 1,700,000. 

Capitolo 41. Corsi di preparazione scien-
tifica e di tirocini pratici per l'addestramento 
di personale tecnico specializzato, di diverso 
grado, medico ed ausiliario, per la profilassi 
della tubercolosi (articolo 6, lettera c), della 
legge 24 luglio 1919, n. 1382), lire 50,000. 

Capitolo 42. Sussidi per sistemazione ed 
arredamento di ambulatori antitracomatosi 
e di speciali luoghi di cura destinati al rico-
vero degli infermi di tracoma e per il funzio-
namento di Istituti per la cura ambulatoria 
e ospitaliera del tracoma, per la propaganda 
e per i corsi teorico-pratici presso le cliniche 
oculistiche, per la diagnosi, cura e profilassi 
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di detta malattia (articolo 3 del Regio de-
creto 23 ottobre 1919, n. 2292), lire 400,000. 

Capitolo 43. Spese pel funzionamento e 
per la manutenzione ordinaria dell'Istituto 
e dei laboratori della sanità pubblica (Regi 
decreti 16 luglio 1925, n. 1421, e 23 ottobre 
1925, n. 2118 e decreto ministeriale 1° no-
vembre 1925); nonché per la repressione delle 
frodi nella preparazione e nel commercio di 
sostanze di uso agrario e di prodotti agrari 
(Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, e 
Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1361), lire 
678,000. 

Capitolo 44. Spese per la vigilanza sulla 
produzione e sul commercio delle specialità 
medicinali; per le ispezioni alle farmaceutiche 
ed alle officine di prodotti chimici - Sussidi 
alle condotte farmaceutiche (Testo unico 
delle leggi sanitarie approvato col Regio 
decreto 1° agosto 1907, n. 636, legge 22 mag-
gio 1913, n. 468, regolamento 13 luglio 1914, 
n. 829, e Regio decreto 7 agosto 1925, n. 1732), 
lire 130,000. 

Capitolo 45. Spese per limitare la fabbri-
cazione e la distribuzione degli stupefacenti 
(Regio decreto 11 aprile 1929, n. 1086, e 
legge 16 gennaio 1933, n. 130), lire 25,000. 

Capitolo 46. Spese per provvedimenti 
profilattici contro le endemie ed epidemie -
Sussidi e concorsi per integrare i servizi di 
profilassi, per studi e ricerche nell'interesse 
della profilassi delle malattie infettive e della 
propaganda igienico-sanitaria - Contributi 
per le scuole-convitto professionali per infer-
miere (articoli 1 e 5 del Regio decreto 15 ago-
sto 1925, n. 1832), lire 1,200,000. 

Capitolo 47. Spese per pubblicazioni, ar-
redi e materiali per la biblioteca e per il ga-
binetto fotografico e di disegno della Dire-
zione generale della Sanità pubblica e per 
ricompense ai benemeriti della salute pub-
blica, lire 15,000. 

Capitolo 48. Stabilimento termale di Acqui 
per gli indigenti - Spese di funzionamento, 
manutenzione, miglioramenti, lire 250,000. 

Capitolo 49. Spese per le stazioni sanitarie 
e per il servizio sanitario dei porti (Regio 
decreto 29 settembre 1895, n. 636) - Inden-
nità ai medici delegati (Decreto luogotenen-
ziale 13 aprile 1917, n. 1056), lire 500,000. 

Capitolo 50. Spese per provvedimenti 
profilattici contro le epizoozie - Sussidi e 
concorsi per integrare i servizi di profilassi 
contro le epizozie, per studi e indagini scien-
tifiche nello interesse della profilassi stessa -
Quota a carico dello Stato pel pagamento 
delle indennità per abbattimento degli ani-
mali - Contributi per le condotte veterinarie 

- Assegni ed indennità per la visita del be-
stiame di transito alla frontiera e nei porti 
e per l'alpeggio del bestiame italiano all'estero 
e nell'interno del Regno (articoli 51, 193, 
194 e 201 del Regio decreto Io agosto 1907, 
n. 636) - Contributi all'Istituto internazionale 
del freddo in Parigi (articolo 2 del Regio 
decreto 30 dicembre 1920, n. 1965), al Segre-
tariato nazionale per la montagna in Roma 
(articolo 4 del Regio decreto 4 novembre 
1926, n. 2218) e all'ufficio internazionale 
delle epizoozie in Parigi (articolo 2 del Regio 
decreto 18 novembre 1926, n. 2441), lire 
1,400,000. 

Capitolo 51. Sussidi ai. comuni per l'im-
pianto e il funzionamento degli Istituti cura-
tivi contro la pellagra (articolo 190 del testo 
unico 1° agosto 1907, n. 636) - Studi sulla 
etiologia della pellagra - Altri contributi e 
concorsi per la. lotta contro la pellagra, 
lire 15,000. 

Capitolo 5.2. Sussidi e premi per dimi-
nuire le cause della malaria - Spese per dif-
fondere praticamente l'azione profilattica e 
curativa contro la malaria (articolo 2 Regio 
decreto 21 luglio 1927, n. 1502) - Assegni 
per studi e ricerche scientifiche interessanti 
l'azione antianofelica e altre spese contem-
plate dall'articolo 51 delle norme sulla bo-
nifica integrale approvate con Regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215 - Spesa per la lotta 
antimalarica in Sardegna, lire 2,600,000. 

Capitolo 53. Rimborso al Ministero della 
marina delle spese sostenute per provvista 
di acqua ai comuni isolani nei periodi di 
siccità (Spesa d'ordine), lire 100,000. 

Spese per la sicurezza pubblica. — Capi-
tolo 54. Servizio segreto, lire 3,000,000. 

Capitolo 55. Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza - Stipendi, paghe e assegni 
vari (Spese fisse), lire 146,000,000. 

Capitolo 56. Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza - Premio di arruolamento e 
di rafferma - Gratificazioni per riforma deri-
vante da inabilità indipendenti dal servizio, 
lire 4,840,000. 

Capitolo 57» Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza - Armamento - Vestiario -
Risarcimento danni al vestiario - Medaglie 
al merito di servizio, lire 2,000,000. 

Capitolo 58. Retribuzione delle presta-
zioni straordinarie e notturne rese dal perso-
nale' addetto alla Direzione dei servizi elet-
trici (articolo 4 del Regio decreto 2 luglio 
1925, n. 1205), lire 19,800. 

Caplolo 59. Premi a funzionari ed agenti 
di pubblica sicurezza per segnalati servizi 
di polizia attiva in genere - Premi agli stessi, 
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ai carabinieri Reali e ad altri agenti delle 
forza pubblica ed a corpi armati per opera-
zioni di polizia attiva inerenti alla repres-
sione del malandrinaggio in Sicilia (articoli 1 
e 2 del Regio decreto 30 ottobre 1924, nu-
mero 1801) - Premi ai Reali carabinieri e agli 
agenti di pubblica sicurezza per importante 
risultato di servizio (articolo 29 del Regio 
decreto 31 dicembre 1922, n. 1680) - Premi 
agli stessi e ad altri agenti della forza pub-
blica per arresto di latitanti, condannati in 
contumacia, evasi e per sequestro di armi, 
lire 1,200,000. 

Capitolo 60. Spese per la scuola tecnica 
di polizia, per scuola di polizia scientifica, 
per i Gabinetti di segnalamento e del ser-
vizio delle ricerche, lire 1,000,000. 

Capitolo 61. Spese per trasferte ai fun-
zionari di pubblica sicurezza, all'Arma dei 
Reali carabinieri, ai componenti il Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza e a tutti 
gli altri agenti della forza pubblica per ser-
vizio fuori di residenza - Spese per trasloca-
m e l o di sottufficiali, guardie scelte e guardie 
di pubblica sicurezza, lire 7,981,741. 

Capitolo 62. Spese per la repressione del 
malandrinaggio in Sicilia - Acquisto e man-
tenimento di cavalli e di bardature - Fitto 
di locali, lire 300,000. 

Capitolo 63. Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza: reparto a cavallo del Corpo spe-
ciale di polizia per la Capitale - Cavalli: 
sostituzione, mantenimento, servizio vete-
rinario, ferratura - Bardatura: sostituzione 
e riparazione, lire 400,000. 

Capitolo 64, Spese pel servizio sanitario 
degli agenti di pubblica sicurezza - Spese 
di cura per infermità o lesioni contratte in 
servizio dai funzionari e dai componenti il 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza -
Spese per funerali e trasporto salme dei fun-
zionari, dei componenti il Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza e dei Reali carabinieri 
deceduti per cause di servizio - Concorso 
nelle spese funerarie per agenti di pubblica 
sicurezza deceduti ih servizio - Servizio sani-
tario di questura e visite fiscali al personale 
di pubblica sicurezza nell'interesse del ser-
vizio, lire 550,000. 

Capitolo 65. Contributo alle provincie per 
spese di accasermamento dei corpi di polizia 
(Regio decreto 9 dicembre 1930, n. 1850), 
lire 30,000,000. 

Capitolo 66. Spese per l'affitto e la manu-
tenzione ordinaria dei locali per l'accaser-
mamento dei corpi di polizia entro la circo-
scrizione del Governatorato di Roma (arti-

coli 38 e 42 elei Regio decreto 28 ottobre 1925, 
n. 1949), lire 3,300,000. 

Capitolo 67. Casermaggio pei Reali cara-
binieri, per gli agenti di pubblica sicurezza 
e per la scuola tecnica di polizia, arredamento 
degli uffici dei Comandi di gruppo di legioni 
carabinieri Reali - Indennità di alloggio ad 
ufficiali, sottufficiali ed appuntati ammogliati 
dell'arma dei Reali carabinieri (articolo 3 
del Regio decreto 20 novembre 1919, n. 2379), 
lire 30,000,000. 

Capitolo 68. Custodia, imballaggio, tra-
sporto e manutenzione delle armi e muni-
zioni sequestrate ai privati, distruzione di 
proiettili rinvenuti, nell'interesse dell'inco-
lumità pubblica, lire 35,000. 

Capitolo 69. Trasporto di carabinieri di 
scorta a vetture postali, acquisto di abiti 
alla borghese e di lanterne, noleggio di gon-
dole, acquisto e manutenzione di macchine 
e materiale tipografico per i Reali carabi-
nieri, lire 200,000. 

Capitolo 70. Indennità di via e trasporto 
d'indigenti per ragioni di sicurezza pubblica -
Indennità di trasferta e trasporto agenti 
di pubblica sicurezza in accompagnamento -
Spese per rimpatrio dei fanciulli occupati 
all'estero nelle professioni girovaghe, lire 
2,500,000. 

Capitolo 71. Spese confidenziali per la 
repressione del malandrinaggio, per la ri-
cerca ed estradizione degli imputati o con-
dannati rifugiatisi all'estero ed altre inerenti 
a speciali servizi di sicurezza per il disarmo 
dei cittadini, lire 2,500,000. 

Capitolo 72. Compensi a persone estranee 
all'Amministrazione per indagini riservate 
di pubblica sicurezza (Regio decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1602), lire 300,000. 

Capitolo 73. Spese per servizi speciali 
di pubblica sicurezza - Soprassoldo, tra-
sporto e altre spese per la truppa; indennità 
a carabinieri Reali, ad agenti di pubblica 
sicurezza e di altri corpi armati - Spese per 
la vigilanza aerea - Spese varie e occasionali 
in dipendenza di speciali servizi di ordine 
pubblico, lire 11,000,000. 

Capitolo 74. Spese per l'impiego della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale 
in servizi di speciale importanza, lire 6,000,000. 

Capitolo 75. Spese per i confinati di poli-
zia - Contributo pel funzionamento dei ser-
vizi pubblici nelle isole Tremiti, lire 8,000,000. 

Capitolo 76. Spese per l'esecuzione di prov-
vedimenti amministrativi ed urgenti di pub-
blica sicurezza, per memoria. 

Capitolo 77. Vigilanza sulla produzione 
delle pellicole cinematografiche - Spese d'im-
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pianto e di esercizio (legge 25 giugno 1913, 
n. 785 e Regio decreto 9 aprile 1928, n. 941), 
lire 50,000. 

Capitolo 78. Indenni tà e retribuzioni per 
servizi telegrafici, telefonici e radioelettrici 
s traordinari prestat i nell 'interesse della pub-
blica sicurezza da ufficiali telegrafici o da 
altri, a richiesta delle autor i tà competenti , e 
rimborso di spese accessorie telegrafiche per 
telegrammi di S ta to spediti in espresso per 
servizi di pubblica sicurezza, lire 500,000. 

Capitolo 79. Spese per il funzionamento 
di uffici di pubblica sicurezza, nonché di 
stazioni e posti fìssi di frontiera - Compe-
tenze fìsse e variabili agli ufficiali, capi squa-
d ra e militi della Milizia volontaria per la si-
curezza nazionale - Indenni tà di frontiera 
e di missione ai funzionari, impiegati, uffi-
ciali ed agenti della forza pubblica e della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale -
Equipaggiamento - Casermaggio - Mezzi 
di t rasporto - Acquisto e manutenzione di 
materiale vario - F i t to e manutenzione ordi-
nàr ia di locali - Spese varie per la sistema-
zione della vigilanza al confine, lire 20,000,000. 

Capitolo 80. Spese per il servizio di inve-
stigazione politica, lire 20,000,000. 

Spese per gli affari eli cullo. — Capitolo 81. 
Stipendi e assegni vari al personale eccle-
siastico palatino (Spese fisse), lire 50,000. 

Capitolo 82. Spese per l ' intervento nella 
consegna dei benefici in caso di vacanza 
(articolo 30, comma 3°, del concordato La-
teranense) (Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 83. Contributo dello Sta to per 
integrare i redditi dei patr imoni riuniti ex 
economali, destinati a sovvenire il clero par-
t icolarmente benemerito e bisognoso ed a 
favorire scopi di culto, di beneficenza e di 
istruzione (articolo 18, 3° comma, della legge 
27 maggio 1929, n. 848), per memoria. 

Titolo II . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 84. Retribuzioni e indennità di 
caroviveri al personale straordinario e av-
ventizio (articolo 117 del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084; articolo 61 del 
Regio decreto 8 maggio 1924, n. 843; articolo 
20 del Regio decreto 30 ottobre 1924, n. 1842) 
e indennità di buonuscita a quello licenziato 
(articolo 1° del Regio decreto 2 marzo 1924, 
n. 319; articolo 14 del Regio decreto 10 gen-
naio 1926, n. 46), lire 430,200. 

Capitolo 85. Stipendi e assegni vari agli 
ufficiali invalidi di guerra assunti in servizio 
dal Ministero dell ' interno ai sensi dell 'arti-
colo 1° del Regio decreto 10 novembre 1924, 
n. 2044 (Spese fisse), lire 485,000. 

Spese per V Amministrazione civile. — 
Capitolo 86. Annual i tà a favore del comune 
di Torino per estinzione del debito di lire 
1,300,000, di cui alla Convenzione 15 marzo 
1925, approvata con Regio decreto 16 aprile 
1925, n. 640, per la permuta del fabbricato ex-
Ospedale San Luigi con l 'altro Curia Maxima 
per la sede dell 'Archivio di Sta to di Torino 
(Spesa ripartita - decima delle 25 annuali tà) , 
lire 80,015. 

Capitolo 87. Assegnazioni vitalizie e sus-
sidi alle famiglie dei mort i per la causa na-
zionale e a danneggiati politici (Spese fisse), 
lire 195,000. 

Capitolo 88. Assegnazioni vitalizie ai dan-
neggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-
vincie napolitane e siciliane (legge 8 luglio 
1883, n. 1496, serie 3 a , articoli 1, 2, 7 e 8, 
legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2; e legge 
18 luglio 1911, n. 850) (Spese fìsse), lire 
350,000. 

Capitolo 89. Somme da erogare a favore 
degli Ent i delle zone danneggiate dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 (Regio decreto 
20 febbraio 1927, n. 376) (Spesa obbligatoria), 
lire 17,841,782. 

Capitolo 90. Contributi a favore dei co-
muni danneggiati dal terremoto dell 'Abruzzo, 
del 26 set tembre 1933, a pareggio dei rispet-
tivi bilanci (articolo 26 del Regio decreto 
16 ot tobre 1933, n. 1334), lire 1,000,000. 

Capitolo 91. Rimborso all 'Opera nazio-
nale di pa t rona to « Regina Elena » della spesa 
sostenuta pel mantenimento di minorenni 
r imasti abbandonat i in seguito al terremoto 
del 13 gennaio 1915 (ultimo comma del-
l'articolo 4 del Regio decreto 14 gennaio 
1915, n. 13, converti to nella legge 1° aprile 
1915, n. 476), lire 50,000. 

Capitolo 92. Contributi da corrispondersi 
ai comuni ed ai Consorzi di comuni dell'Alto 
Adige, per la spesa del segretario comunale 
(Regio decreto 16 aprile 1925, n. 667) -
Spese per l ' istituzione in Bolzano e il funzio-
namento di uno speciale corso d'istruzione 
per i segretari comunali dell'Alto Adige, 
lire 100,000. 

Capitolo 93. Assegni a stabilimenti di 
pubblica beneficenza, lire 586,300. 

Capitolo 94. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e presti t i sui mutu i 
ai comuni danneggiati da operazioni guerre-
sche, per provvedere alle spese di riparazioni 
ai beni 'comunali, per sopperire a deficienze 
di entra te e per integrare i soccorsi ai disoc-
cupat i bisognosi (decreti luogotenenziali 27 
giugno 1915, n. 988, 18 maggio 1916, n. 743, 
5 luglio 1917, n. 1162, 9 dicembre 1917, 
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n. 1969, 14 luglio 1918,. n. 954, 17 novembre 
1918, n. 1740, 12 febbraio 1919, n. 218 e 
18 maggio 1919, n. 84.3) (Spesa obbligatoria), 
lire 2,790,055. 

Capitolo 95. Contributo annuo al Gover-
natorato di Roma per spese di rappresentanza 
e per l'esecuzione di opere pubbliche intese ad 
assicurare l'incremento edilizio, l'attuazione 
del piano regolatore, la sistemazione della 
viabilità, la conservazione e il miglioramento 
del patrimonio artistico e monumentale, non-
ché di opere produttive occorrènti in dipen-
denza del continuativo aumento della popo-
lazione (articolo 1 del Regio decreto 27 marzo 
1927, n. 370) (Spesa ripartita - Ottava delle 
25 annualità consolidate), lire 48,000,000. 

Capitolo 96. Contributo a favore dell'Isti-
tuto Romano di San Michele (Regio decreto 
7 giugno 1928, n. 1353), lire 180,000. 

Capitolo 97. Somma da corrispondere alla i 
Amministrazione provinciale e ai comuni della 
provincia di Zara, a pareggio dei rispettivi 
bilanci per la parte delle spese obbligatorie, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 98. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui concessi 
ai comuni nell'intento di sovvenzionare isti-
tuzioni di beneficenza aventi per iscopo il 
ricovero e la cura degl'infermi ai sensi del 
decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 600 
(Spesa ripartita - Diciassettesima delle venti-
cinque annualità), lire 250,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 
99. Spese per l'applicazione delle disposizioni 
di facilitazione ai comuni per l'esecuzione 
di opere igieniche e la provvista di acqua 
potabile, lire 60,000. 

Capitolo 100. Contributo dello Stato a 
favore del comune di Palermo per spese di 
assistenza e di difesa sanitaria (Spesa ripar-
tita) - (articolo 10 del Regio decreto 6 maggio 
1926, n. 886. Ultima delle dieci annualità 
- Articolo 1 del Regio decreto 5 dicembre 
1928, n. 2636 - Settima delle cinquanta 
annualità), lire 1,050,000. 

Spesa per la sicurezza pubblica. — Capi-
tolo 101. Spese per acquisto di stabili desti-
nati all'accasermamento dei corpi di polizia . 
(Regio decreto 6 luglio 1933, n. 903) - Spesa 
ripartita - Prima delle dodici annualità) 
lire 89,500. 

Capitolo 102. Contributi arretrati alle Pro-
vincie per accasermamento dei corpi di poli-
zia, lire 5,000,000. 

Spese per gli affari di culto. — Capitolo 103. 
Emolumenti di servizio e di riposo al clero 

j e dotazioni fìsse a chiese o ad enti religiosi 
nelle provincie dell'ex regime austro-unga-
rico (Spese fìsse), lire 6,235,000. 

Capitolo 104. Spese per sussidi, restauri e 
| oneri diversi di culto nelle provincie dell'ex 
! regime austro-ungarico, lire 165,000. 

Capitolo 105. Borse di studio - Corsi dì 
lingue straniere in alcuni seminari e premi a 
seminaristi che seguono, con profitto, tali 
corsi, lire 50,000. 

Capitolo 106. Spese per la compilazione 
dell'inventario contenente gli stati patrimo-
niali degli istituti ecclesiastici e degli enti di 
culto di qualsiasi natura (articolo 22 della 
legge 27 maggio 1929, n. 848), lire 30,000. 

Categoria II . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 107. Annualità ' 
spettante alla Cassa depositi e prestiti ad 
estinzione della somma anticipata per la 
costruzione dell'edifìcio destinato a sede del 
Ministero dell'interno (legge 18 luglio 1911 
n. 836) (Spesa ripartita - Quattordicesima 
delle trentacinque annualità), lire 71,612. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese generali, lire 159,969,607. 

Debito vitalizio, lire 60,740,000. 
Spese per l'amministrazione civile, lire 

122,958,000. 
Spese per la sanità pubblica, lire 18,043,000 
Spese per la sicurezza pubblica, lire 301 mi-

lioni 676,541. 
Spese per gli affari di culto, lire 80,000. 
Totale della categoria I della parte ordi-

naria, lire 663,467,148. 
Titolo II . Spesa straordinaria. — Catego-

ria (Spese effettive. — Spese generali, lire 
915,200. 

Spese per l'amministrazione civile, lire 
72,423,152. 

Spese perla sanità pubblica, lire 1,110,000. 
Spese per la sicurezza pubblica, lire 5 mi-

lioni 89,500. 
Spese per gli affari di culto, lire 6,480,000. 
Totale della categoria I della parte straor-

dinaria; lire 86,017,852. 
Categoria II . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 71,612. 
Totale della parte straordinaria, lire 86 mi-

lioni 89,464. 
Totale delle spese ordinarie e straordi-

narie, lire 749,556,612. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Spese effettive (Parte ordi-
naria e straordinaria), lire 749,485,000. 
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Categoria II . Movimento di capitali, lire 
71.612. 

Totale generale, lire 749,556,612. 
Pongo a partito questo totale. 
(È approvalo). 

Passiamo allo stato di previsione dell'en-
trata dell'Amministrazione del Fondo per 
il culto. 

Se ne dia lettura. 
GORINI, Segretario, legge: 

A P P E N D I C E N . 1 . 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dell' Amministrazione del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935. — Entrata. — Titolo I. 
Entrata ordinaria. — Categoria I. Entrate 
effettive. — Rendite patrimoniali. — Capi-
tolo 1. Rendite consolidate ed altre prove-
nienti da titoli diversi, lire 11,869,510. 

Capitolo 2. Prodotto di beni stabili, lire 
170,000. 

Capitolo 3. Annualità diverse e frutti di 
capitali, lire 3,600,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 4. Contri-
buto del Tesoro dello Stato (terzo comma 
dell'articolo 26 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848), lire 9,189,455. 

Capitolo 5. Ricuperi, rimborsi e proventi 
diversi, lire 350,000. 

Capitolo 6. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 10,000. 

Titolo II . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I. Entrate effettive. — Contributi. — 
Capitolo 7. Contributo a carico dello Stato 
per spese d'istruzione e di beneficenza al-
l'estero, lire 470,000. 

Capitolo 8. Contributo e rimborso dovuti 
dal Tesoro dello Stato rispettivamente nelle 
spese pei miglioramenti economici al clero 
del Regno e per l'aumento degli assegni 
supplementari ai parroci, lire 51,461,235. 

Categoria II . Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali. — Capitolo 9. Esazione 
e ricupero di capitali, lire 1,000,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 
ordinaria. — Categoria I. Entrate effettive. — 
Rendite patrimoniali, lire 15,639,510. 

Proventi diversi, lire 9,549,455. 
Totale del Titolo I. Entrata ordinaria, 

lire 25,188,965. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria I. Entrate effettive. — Contributi, lire 
51,931,235. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Esazione di capitali, lire 1,000,000. 

Totale del Titolo II . Entrata straordi-
naria, lire 52,931,235. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Entrate effettive (Parte ordi-
naria e straordinaria), lire 77,120,200. 

Categoria II . Movimento di capitali, lire 
1,000,000. 

Totale generale, lire 78,120,200. 
Pongo a partito questo totale. 
(È approvato). 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione del Fondo per il 
culto. 

Se ne dia lettura. 
GORINI , Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa dell' Ammini-
strazione del Fondo per il culto per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935 
— Tabella C. — Spesa. -— Titolo I. Spesa 
ordinaria. —• Categoria I. Spese effettive. —-
Spese di amministrazione. — Capitolo 1. 
Personale di ruolo - Stipendi ed assegni vari 
di carattere continuativo (Spese fìsse), lire 
757,000. 

Capitolo 2. Indennità pel Consiglio d'am-
ministrazione o per Commissioni varie -
Indennità di giro agli ispettori provinciali, 
di missione, trasloco, trasferta ed altre al 
personale, lire 28,500. 

Capitolo 3. Sussidi al personale in atti-
vità di servizio, lire 30,000. 

Capitolo 4. Sussidi ad impiegati cessati 
ed alle loro famiglie, lire 30,000. 

Capitolo 5. Rimborso allo Stato per le 
spese d'ufficio, di stampa e di cancelleria, 
lire 174,000. 

Capitolo 6. Spesa di affitto, manutenzione 
e adattamento dei locali occupati dall'Ammi-
nistrazione - Affitto di locali per riporre 
generi provenienti da prestazioni in natura 
e spese varie relative ai medesimi - Spese 
postali e telegrafiche, lire 85,000. 

Capitolo 7. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale in servizio nell'Ammini-
strazione centrale e negli uffici finanziari in 
provincia, lire 200,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 8. Pensioni 
ed indennità agli impiegati a riposo (Spese 
fìsse ed obbligatorie), lire 650,000. 

Contributi allo Stato. — Capitolo 9. Con-
tributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per 
spese inerenti alla gestione del Fondo per il 
culto (Spesa obbligatoria), lire 272,500. 

Imposte e tasse. —- Capitolo 10. Imposte 
sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbri-
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c-ati e sui fondi rustici (Spese obbligatorie), 
lire 530,000. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 11. 
Spese di liti e di coazione - Spese per a t t i , 
cont ra t t i , ipoteche, terraggere e al tre perizie 
in genere - Spesa per bollo, registro e tassa 
sui manda t i (Spese obbligatorie), lire 100,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 12. Spese 
per terreni, chiese e fabbr icat i - Manuten-
zione di corsi e canoni d ' acqua - Mercedi a 
campieri e fontanier i (Spese fisse ed obbliga-
torie), lire 1,050,000. 

Capitolo 13. Acquisto, manutenzione e 
custodia di mobili e arredi sacri ad uso delle 
religiose e delle chiese anche non dipendent i 
dal l 'Amministrazione, lire 35,000. 

Capitolo 14. Annual i tà ed altr i pesi ine-
renti al pat r imonio degli Ent i soppressi -
Doti dipendent i da pie fondazioni - Devolu-
zione di legati pii in Sicilia al fondo dei dan-
neggiati dalle t ruppe borboniche - Assegni 
ai comuni per l 'art icolo 19 della legge 7 lu-
glio 1866, n. 3036 (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 1,000,000. 

Capitolo 15 Adempimento di pie fonda-
zioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 555,000. 

Capitolo 16. Eventuale concorso del Fondo 
per il culto nell 'ufficiatura e pel restauro di 
chiese e di edifìzi annessi, lire 400,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. — 
Capitolo 17. Pensioni monast iche ed assegni 
vitalizi (Spese fìsse ed obbligatorie) lire 85,000. 

Capitolo 18. Assegno ai membri delle col-
legiate ed agli investit i di benefìzi e cappel-
lanie soppresse - Assegni ai canonicati della 
cat tedrale di Agrigento (Spese fisse ed obbli-
gatorie), lire 45,000. 

Capitolo 19. Assegni al clero di Sardegna, 
Spese fisse), lire 1,216,000. 
Capitolo 20. Assegni a chiese parrocchiali 

ed annual i tà diverse passate a carico del 
Fondo per il culto delle cessate Casse eccle-
siastiche ed in disgravio dello Sta to (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 440,000. 

Capitolo 21. Assegni alla istruzione pub-
blica ed alla beneficenza (Spese fisse), lire 
479,000. 

Capitolo 22. Custodia e conservazione 
di chiese ed annessi edifìci monumenta l i (Spese 
fìsse), lire 97,000. 

Capitolo 23. Supplement i di congrua ai 
parroci ed ai vicari e cappellani curati , non-
ché ai canonici delle chiese cat tedral i e pala-
tine ed ai vescovi - Assegni agli economi spi-
ri tuali duran te le vacanze (Regi decreti 
29 gennaio 1931, nn. 227, 228) (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 64,500,000. 

Spese di culto e di beneficenza nelle colonie 
italiane e all'estero. — Capitolo 24. Assegni 
var i nonché per ufficiatura e manutenzione 
di chiese aper te al culto cattolico nelle colonie 
italiane e di chiese nazionali all 'estero - Even-
tuale concorso per restauro e costruzione 
di edifìci ecclesiastici nazionali nelle colonie 
e all 'estero, lire 4-00,000. 

Capitolo 25. Concorso del Fondo per il 
culto a benefìcio delle missioni i taliane al-
l 'estero che dedicano l 'opera loro a scopi di 
istruzione e di beneficenza, lire 480,000. 

Capitolo 26. Concorsi e sussidi per spese 
di culto e di p ropaganda religiosa nelle colonie 
ed all 'estero lire 68,000. 

Spese diverse. — Capitolo 27. Spese casuali, 
lire 5,000. 

Capitolo 28. Resti tuzione di rendi te e di 
al tre somme indebi tamento conseguite (esclusi 
i capitali) (Spesa d'ordine), lire 150,000. 

Capitolo 29. Spese per riparazioni ad edi-
fìzi ex-demaniali e di enti ecclesiastici già di 
Pregio pa t ronato , lire 200,000. 

Capitolo 30. Sussidi a religiosi e religiose 
pensionate giunte in grave e tà o colpite da 
insanabile mala t t ia , lire 30,000. 

Capitolo 31. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabil i tà gene-
rale dello Sta to e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 32. Contributo al l 'Erario nelle 
spese per il personale della Ragioneria centrale 
del Ministero dell ' interno adde t to ai servizi 
della Direzione generale del Fondo per il 
culto, lire 612,730. 

Capitolo 33. Rimborso al l 'Erar io della 
spesa del personale dei Ministeri di grazia e 
giustizia e dell ' interno adde t to ai servizi 
della Direzione generale del Fondo per il 
culto, lire 663,000. 

Fondi di riserva. —- Capitolo 34. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, 
lire 517,900. 

Capitolo 35. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 100,000. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Capitolo 36. Con-
corsi e sussidi per l'esercizio del culto e per 
restauri e costruzione di edifici ecclesiastici, 
anche non dipendenti dal Fondo per il culto, 
preferibilmente nei luoghi danneggiati da 
terremoti e dalla guerra, lire 156,000. 

Categoria II. Movimento di capitali. — 
Capitali. — Capitolo 37. Avanzo di gestione 
dest inato al reimpiego, per memoria. 

Capitolo 38. Uscita di capitali per estin-
zione di debiti e per altr i titoli - Rinvesti-
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mento di capitali in rendita pubblica, in 
mutui ed in altri valori mobiliari e fondiari 
(esclusi i mobili d'ufficio) (Spesa obbligatoria), 
lire 1,978.570. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese di amministrazione, lire 1,304,500. 

Debito vitalizio, lire 650,000. 
Contributi allo Stato, lire 272,500. 
Imposte e tasse, lire 530,000. 
Spese di liti e contrattuali, lire 100,000. 
Spese patrimoniali, lire 3,040,000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 66,862,000. 
Spese di culto e di beneficenza nelle co-

lonie italiane e all'estero, lire 948,000. 
Spese diverse, lire 1,660,730. 
Fondi di riserva, lire 617,900. 
Totale del Titolo I. Spesa ordinaria, 

lire 75,985,630. 
Titolo II. Spesa straordinaria. —- Cate-

goria I. — Spese effettive, lire 156,000. 
Categoria II. Movimento di capitali. — 

Capitali, lire 1,978,570. 
Totale del Titolo II. Spesa straordinaria, 

lire 2,134,570. 
P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 

— Categoria I. Spese effettive (Parte ordi-
naria e straordinaria), lire 76,141,630. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
1,978,570. 

Totale generale, lire 78,120,200. 
Pongo a parti to questo totale. 
(È approvato). 
Riassunto degli stati di previsione dell'en-

trata e della spesa dell' Amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. — Ta-
belle B e C. — Titolo I. — Categoria I. En-
trate e spese effettive. —- Parte ordinaria. — 
Entrata, lire 25,188,965. 

Spesa, lire 75,985,630. 
Differenze in meno, lire 50,796,665. 
Titolo II. — Categoria I. Entrate e spese 

effettive. — Parte straordinaria. — Entrata, 
lire 51,931,235. 

Spesa, lire 156,000. 
Differenze in più, lire 51,775,235. 
Riepilogo della Categoria prima. — Parte 

ordinaria e straordinaria (insieme). — Entra ta , 
lire 77,120,200. 

Spesa, lire 76,141,630. 
Differenze in più, lire 978,570. 

Titolo II. — Categoria II. Movimento di 
capitali. — Parte straordinaria. -— Entrata , 
lire 1,000,000. 

Spesa, lire 1,978,570. 
Differenze in meno, lire 978,570. 
Si dia lettura degli elenchi. 
GORINI, Segretario, legge: 

E L E N C O N . 1 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
1935, ai termini dell'articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 
Capitolo 8. Pensioni ed indennità agli 

impiegati a riposo. 
Capitolo 9. Contributi vari al Tesoro dello 

Stato per spese inerenti alla gestione del 
Fondo per il culto. 

Capitolo 10. Imposte sui redditi di ric-
chezza mobile, sui fabbricati e sui fondi ru-
stici. 

Capitolo 11. Spese di liti e di coazione. 
Spese per atti, contratti , ipoteche, terrag-
gere ed altre perizie in genere. Spesa per 
bollo, registro e tassa sui mandati . 

Capitolo 12. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati. Manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua. Mercedi a campieri e fontanieri. 

Capitolo 14. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi. Doti 
dipendenti da pie fondazioni. Devoluzione 
di legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche. Assegni ai comuni 
per l'articolo 19 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036. 

Capitolo 15. Adempimento di pie fonda-
zioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese. 

Capitolo 17. Pensioni monastiche ed asse-
gni vitalizi. 

Capitolo 18. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli investiti di benefizi e cappella-
nie soppresse. Assegni ai canonicati della 
Cattedrale di Agrigento. 

Capitolo 20. Assegni a chiese parrocniali 
ed annualità diverse passate a carico del Fondo 
per il culto dalle cessate Casse ecclesiastiche 
ed in disgravio dello Stato. 

Capitolo 23. Supplementi di congrua ai 
parroci ed ai vicari e cappellani curati, nonché 
ai canonici delle chiese cattedrali e palatine 
ed ai vescovi. Assegni agli economi spirituali 
durante le vacanze (Regi decreti 29 gennaio 
1931, nn. 227 e 228). 
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Capitolo 28. Restituzione di rendite e di 
altre somme indebitamente conseguite (esclusi 
i capitali). 

Capitolo 31. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori. 

Capitolo 38. Uscita di capitali per estin-
zione di debiti e per altri titoli. Rinvesti-
mento di capitali in rendita pubblica, in 
mutui ed in altri valori mobiliari e fondiari 
(esclusi i mobili d'ufficio). 

E L E N C O N . 2 . 

Capitoli i cui stanziamentii possono essere 
aumentati mediante decreti Reali in ap-
plicazione del primo . comma dell' articolo 
41 del Regio decreto 18 novembre 1923 
n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stalo. 
Capitolo 1. Personale di ruolo - Stipendi 

ed assegni vari di carattere continuativo. 
Capitolo 8. Pensioni ed indennità agli 

impiegati a riposo. 
Capitolo 32. Contributo all'Erario nelle 

spese per il personale della Ragioneria cen-
trale del Ministero dell'Interno addetto ai 
servizi della Direzione generale del Fondo 
per il culto. 

Capitolo 33. Rimborso all'Erario della 
spesa del personale dei Ministeri di grazia e 
giustizia e dell'interno addetto ai servizi 
della Direzione generale del Fondo per il 
culto. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo stato di 
previsione dell'entrata del Fondo di benefi-
cenza e di religione nella città di Roma. 

Se ne dia lettura. 
GORINI, Segretario, legge: 

Stato di previsione dell'entrata del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935. — Tabella D. — Entrata. — 

Titolo I. Entrata ordinaria. — Categoria I. 
Entrate effettive. — Rendite patrimoniali. -— 

Capitolo 1. Rendite consolidate diverse, 
lire 1,115,900. 

Capitolo 2. Prodotto di beni stabili, lire 
40,000. 

Capitolo 3. Censi, canoni e livelli - Inte-
ressi sui capitali e sulle somme depositate 
in conto corrente, lire 330,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 4. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 58,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I. Entrate effettive. — Contributi. •— 

Capitolo 5. Assegnazione corrisposta dal 
Tesoro dello Stato ai termini dell'articolo 5 
del disegno di legge relativo allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1920-21, reso ese-
cutivo con la legge 30 giugno 1920, n. 906, 
e dell'articolo 6, lettera b) del Regio decreto 
31 marzo 1925, n. 364, lire 1,100,000. 

Categoria II . Movimento di capitali. — 
Capitali di enti soppressi e somme diverse di 
spettanza di enti conservati. — Capitolo 6. 
Prezzo di vendita dei beni di enti soppressi 
ed esazione capitali propri dell'Ammini-
strazione, lire 120,000. 

Capitolo 7. Esazione di somme di spet-
tanza di enti conservati, lire 70,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 
ordinaria. —• Categoria I. Entrate effettive. — 
Rendite patrimoniali, lire 1,485,900. 

Proventi diversi, lire 58,000. 
Totale del Titolo I. Entrata ordinaria, 

lire 1,543,900. 
Titolo II . Entrata straordinaria. — Cate-

goria I. Entrate effettive. —- Contributi, lire 
1,100,000. 

Categoria II . Movimento di capitali. — 
Capitali di Enti soppressi e somme diverse 
di spettanza di Enti conservati, lire 190,000. 

Totale del Titolo II . Entrata straordi-
naria, lire 1,290,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. — 
Categoria I. Entrate effettive (Parte ordinaria 
e straordinaria), lire 2,643,900. 

Categoria II . Movimento di capitali, lire 
190,000. 

Totale generale, lire 2,833,900. 
Pongo a partito questo totale. 
(È approvato). 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa. 

Se ne dia lettura. 
GORINI, Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935. — Tabella E. •— Spesa. — 
Parte prima. Spese proprie dell' Amministra-
zione. — Titolo I. Spesa ordinaria. •— Catego-
ria I. Spese effettive. — Spese di amministra-
zione. •— Capitolo 1. Indennità pel Consiglio 
di amministrazione ed altre al personale -
Contributo a favore del Fondo per il culto per 
le spese del personale e dell'affitto dei locali 
per l'Amministrazione centrale, lire 29,500. 

Capitolo 2. Pensioni agli impiegati a ri-
poso (Spese fisse ed obbligatorie), lire 30,000. 
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Capitolo 3. Sussidi al personale in attività 
di servizio o cessato e alle rispettive famiglie, 
lire 5,000. 

Capitolo 4. Contributi vari al Tesoro dello 
Stato per spese inerenti alla gestione del 
Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, lire 9,000. 

Capitolo 5. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale dell'Amministrazione cen-
trale e degli Uffici finanziari in provincia, 
lire 6,000. 

Capitolo 6. Rimborso allo Stato per le 
spese di Ufficio e di stampa, lire 9,000. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 7. 
Spese di liti e di coazione - Spese per atti e 
contratti; tassa di registro, bollo, ipoteche, 
volture catastali e bollo sui mandati (Spesa 
obbligatoria), lire 5,200. 

Imposte e tasse. — Capitolo 8. Imposte 
sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, 
sui fondi rustici, e corrisposte per uso di acqua 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 175,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 9. Restauri, 
manutenzione e custodia di fabbricati e di 
edifìci ecclesiastici - Rinnovazione e manuten-
zione di mobili ed arredi ad uso di culto 
(Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capitolo 10. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed annualità diverse - Pensioni vita-
lizie ed assegni agl'investiti di enti soppressi 
in Roma (Spese fìsse e obbligatorie), lire 10,600. 

Capitolo 11. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese (Spese fìsse e 
obbligatorie), lire 270,500. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 
— Capitolo 12. Pensioni monastiche e assegni 
vitalizi - Fondo a disposizione per sussidi 
a missionari all'estero (Spese fìsse), lire 500,000. 

Capitolo 13. Assegno alla Santa Sede per 
il mantenimento in Roma delle rappre-
sentanze degli ordini religiosi esistenti al-
l'estero (articolo 2, n. 4, della legge 19 giugno 
1873, n. 1402), lire 200,000. 

Capitolo 14. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del perso-
nale addetto al culto e corrisposte per uso 
d'acqua in servizio dei locali stessi - Spese 
per concentramento di religiose (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 36,000. 

Capitolo 15. Supplementi di congrua ai 
parroci di Roma ed ai membri delle chiese 
collegiate che, ai termini della legge 19 giu-
gno 1873, n. 1402, non sono state soppresse 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 572,000. 

Spese varie. — Capitolo 16. Spese casuali, 
lire 4,000. 

Capitolo 17. Restituzione di somme indebi-
tamente conseguite ed altre spese straordi-

narie diverse - Interessi sui capitali e su altre 
somme dovute per sentenze, transazioni, con-
venzioni, ecc. (Spesa d'ordine ed obbligatoria), 
lire 500. 

Capitolo 18. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Fondi di riserva. — Capitolo 19. Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 
lire 138,000. 

Capitolo 20. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 1,400. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-
goria II. Movimento di capitali. — Capitali 
di enti soppressi e somme diverse di spettanza 
di enti conservati. — Capitolo 21. Reimpiego 
del prezzo dei beni e capitali diversi; affranca 
zione di annualità passive ed estinzione dei 
debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria 
e d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 22. Erogazione di somme di spet-
tanza di enti conservati (Spesa d'ordine), lire 
70,000. 

Parte seconda. Spese proprie del Fondo 
sjjeciale per gli usi di beneficenza e di religione 
nella città di Roma. —• Titolo I. Spesa ordi-
naria. — : Categoria I. Spese effettive. — 
Capitolo 23. Annualità e spese di culto pro-
venienti dal bilancio dello Stato, lire 2,670. 

Capitolo 24. Erogazioni fìsse di benefi-
cenza alla Congregazione di carità e all'Isti-
tuto dei ciechi di Sant'Alessio, lire 76,070. 

Capitolo 25. Fondo a disposizione (Spesa 
obbligatoria), lire 163,460. 

Capitolo 26. Somma devoluta all'Istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma 
per provvedere alle eventuali deficienze della 
gestione ospedaliera da versarsi in rimborso 
al Tesoro dello Stato (articolo 1 della legge 
8 luglio 1903, n. 321, e articolo 5 del Regio 
decreto 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Capitolo 27. Rim-
borso al Tesoro dello Stato delle somme pa-
gate alla Congregazione di carità di Roma, 
ai termini del 1° comma dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, per memoria. 

P R E S I D E N T E . Riassunto. — Parte prima 
Spese proprie dell' Amministrazione. — Ti-
tolo I. Spesa ordinaria. —- Categoria I. Spese 
effettive. —- Spese di amministrazione, lire 
88,500. 

Spese di liti e contrattuali, lire 5,200. 
Imposte e tasse, lire 175,000. 
Spese patrimoniali, lire 681,100. 
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Spese disposte da leggi e decreti legisla-
tivi, lire 1,308,000. 

Spese varie, lire 4,500. 
Fondi di riserva, lire 139,400. 
Totale del Titolo I. Spesa ordinaria, 

lire 2,401,700. 
Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-

goria II. Movimento di capitali. —- Capitali 
di enti soppressi e somme diverse di spet-
tanza di enti conservati, lire 190,000. 

Totale della parte prima (Spesa ordinaria 
e straordinaria), lire 2,591,700. 

Parte seconda. Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di religione 
nella città di Roma. — Titolo I. Spesa ordi-
naria. Categoria I. Spese effettive, 242,200 
lire. 

Titolo II. Spesa straordinaria, Categoria I. 
Spese effettive, per memoria. 

Totale della parte seconda (Spesa ordina-
e straordinaria) lire 242,200. 

Insieme (parte prima e seconda), lire 
2,833,900. 

Pongo a partito questo totale. 
(È approvato). 

Riassunto degli stati di previsione della 
entrata e della spesa del fondo di beneficenza 
e religione nella città di Roma per l'esercizio 
finanziario dal 1° luhlio 1934, al 30 giugno 
1935. — Tabelle D ed E. —- Categoria I. 
Entrate e spese effettive. •— Entrata: 

Titolo I. Entrata ordinaria, 1,543,900 
lire. 

Titolo II. Entrata straordinaria, lire 
1,100,000. 

Totale lire 2,643,900, 

Spesa: 
Parte prima. Titolo I. Spesa ordinaria, 

lire 2,401,700. 
Parte seconda. Titolo I. Spesa ordinaria 

lire 242,200. 
Titolo II. Spesa straordinaria, per me-

moria. 
Totale lire 2,643,900. 
Differenze, nulla. 
Categoria II. Movimento di capitali. — 

Entrata: Titolo II. Entrata straordinaria, 
lire 190,000. 

Spesa: Parte prima. Titolo II. Spesa straor-
dinaria, lire 190,000. 

Differenze, nulla. 
Si dia lettura degli elenchi. 

GORINI. Segretario, legge: 

E L E N C O N . 1 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione della spesa per Vesercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
1935, ai termini dell'articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Capitolo 2. Pensioni agli impiegati a 
riposo. 

Capitolo 7. Spese di liti e di coazione. 
Spese per atti e contratti; tassa di registro, 
bollo, ipoteche, volture catastali e bollo sui 
mandati. 

Capitolo 8. Imposte sui redditi di ricchezza 
mobile, sui fabbricati, sui fondi rustici e cor-
risposte per uso di asqua. 

Capitolo 9. Restauri, manutenzione e cu-
stodia di fabbricati e di edifìci ecclesiastici. 
Rinnovazione e manutenzione di mobili ed 
arredi ad uso di culto. 

Capitolo 10. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed annualità diverse - Pensioni vita-
lizie ed assegni agl'investiti di enti soppressi 
in Roma. 

Capitolo 11. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese. 

Capitolo 14. Assegni per pigioni di locali 
ad. uso abitazione delle monache e del perso-
nale addetto al culto e corrisposte per uso 
d'acqua in servizio dei locali stessi - Spese 
per concentramento di religiose. 

Capitolo 15. Supplementi di congrua ai 
parroci di Roma ed ai membri delle chiese 
collegiate che, ai termini della legge 19 giu-
gno 1873, n. 1402, non sono state sop-
presse. 

Capitolo 17. Restituzione di somme inde-
bitamente conseguite ed altre spese straor-
dinaria diverse - Interessi sui capitali e su 
altre somme dovute per sentenze, transa-
zioni, convenzioni, ecc. 

Capitolo 18. Residui passivi eliminati a, 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato e reclamati dai creditori. 

Capitolo 21. Reimpiego del prezzo dei 
beni e capitali diversi; affrancazione di annua-
lità passive ed estinzione dei debiti degli 
enti soppressi. 

Capitolo 22. Erogazione di somme di 
spettanza di enti conservati. 

Capitolo 25. Fondo a disposizione. 
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E L E N C O N . 2 . 

Capitoli i cui stanziamenti possono essere 
aumentati mediante decreti Reali in appli-
cazione del primo comma dell'articolo 41 
del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
sulla contabilità generale dello Stato. 
Capitolo 2. Pensioni agli impiegati a 

riposo. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo s tato 
di previsione dell 'entrata dei patr imoni riu-
niti ex economali. 

Se ne dia let tura. 
GORINI , Segretario, legge: 

A P P E N D I C E N . 3 . 

Stato di previsione dell'entrata dei patri-
moni riuniti ex economali per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. 
— Tabella F. — Titolo I. Entrata ordinaria. 
—- Categoria I. Entrate effettive. — Rendite 
patrimoniali. •— Capitolo 1. Rendite conso-
lidate diverse, lire 3,268,900. 

Capitolo 2. Prodott i di beni stabili, lire 
524,000. 

Capitolo 3. Censi, canoni, livelli ed altre 
prestazioni att ive, lire 222,900. 

Capitolo 4. Interessi di capitali e di somme 
depositate in conto corrente, lire 5,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 5. Saldi at-
tivi delle cessate gestioni economali, lire 
777,500. 

Capitolo 6. Ricuperi e proventi diversi, 
lire 70,000. 

Fondi speciali. •— Capitolo 7. Contributo 
dello Stato per integrare i redditi dei Patri-
moni riuniti, allo scopo di sovvenire il clero 
part icolarmente benemerito e bisognoso, e 
per favorire scopi di culto, di beneficenza e 
di istruzione (3° comma dell'articolo 18 della 
legge 27 maggio 1929, n. 848), per memoria. 

Capitolo 8. Ent ra te del Fondo clero veneto, 
degli Scorpori beneficiari, delle Parrocchie 
povere e di altri fondi speciali già ammini-
strati dagli Economati generali dei bene-
fici vacanti , lire 1,000,000. 

Titolo IL Entrata straordinaria.— Cate-
goria II. Movimento di capitali. —- Capitolo 9. 
Esazione di capitali, lire 500,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 
ordinaria. —- Categoria I. Entrate effettive. — 
Rendite patrimoniali, lire 4,020,800. 

Proventi diversi, lire 847,500. 
Pondi speciali, lire 1,000,000. 
Totale del Titolo I. En t ra ta ordinaria, 

lire 5,868,300. 

Titolo II. Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria II. Movimento di capitali. — Esa-
zione di capitali, lire 500,000. 

Totale del Titolo II. En t ra ta straordi-
naria, lire 500,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. 
— Categoria I. Ent ra te effettive, 5,868,300 
lire. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
500,000. 

Totale generale - Entra ta , lire 6,368,300. 
Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 
Passiamo allo stato di previsione della 

spesa. 
Se ne dia let tura. 
GORINI , Segretario, legge: 

Stato di previsione della spesa dei patrimoni 
riuniti ex economali per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 193-5. — Ta-
bella G. — Titolo I. Spesa ordinaria. — Cate-
goria I. — Spese effettive. — Spese generali.— 
Capitolo 1. Spese di amministrazione: mis-
sioni, premi di operosità e indennità varie, 
lire 35,000. 

Capitolo 2. Rimborso allo Stato per le 
spese di ufficio, di s tampa, di cancelleria e 
acquisto di mobili, lire 40,800. 

Capitolo 3. Contributi vari dovuti al 
Tesoro dello Stato per spese inerenti alla 
gestione dei patrimoni riuniti ex economali 
(Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 4. Sussidi ad impiegati in servizio, 
nonché ad impiegati cessati dei soppressi 
Economati generali dei benefìci vacanti ed 
alle loro famiglie, lire 20,000. 

Capitolo 5. Spese di manutenzione della 
proprietà immobiliare (Spesa obbligatoria), 
lire 84,000. 

Capitolo 6. Imposte e tasse (Spesa obbli-
gatoria), lire 152,000. 

Capitolo 7. Spese contrat tuali e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Debito vitalizio. -— Capitolo 8. Pensioni 
ed altri assegni al personale a riposo dei 
soppressi economati generali dei benefìci va-
canti (Spese fisse e obbligatorie), lire 710,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 9. Censi, 
canoni, livelli ed altre prestazioni passive 
(Spese fisse e obbligatorie), lire 114,000. 

Capitolo 10. Assegni fìssi di varia na tu ra 
(Spese, fisse e obbligatorie), lire 70,300. 

Spese diverse. — Capitolo 11. Saldi pas-
sivi delle cessate gestioni economali, lire 
1,500,000. 

Capitolo 12. Spese casuali, lire 4,000. 
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Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabili tà gene-
rale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese di culto, di istruzione e di benefi-
cenza. — Capitolo 14. Assegni al clero del 
Pantheon (Spese fisse), lire 37,000. 

Capitolo 15. Assegni fìssi per scopi di 
culto, di beneficenza e d'istruzione (Spese 
fìsse), lire 220,000. 

Capitolo 16. Fondo a disposizione per 
sovvenire il clero particolarmente benemerito 
e bisognoso e per favorire scopi di culto, di 
beneficenza e d'istruzione (articolo 18 legge 
27 maggio 1929, n. 848), lire 1,571,200. 

Fondi speciali. — Capitolo 17. Anticipa-
zioni ai benefici sotto sequestro, lire 10,000. 

Capitolo 18. Spese del Fondo clero veneto, 
degli Scorpori beneficiari, delle Parrocchie 
povere e di altri fondi speciali già ammini-
strati dagli Economati generali dei benefìci 
vacanti , lire 1,000,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 19. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, 
lire 95,000. 

Capitolo 20. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 67,000. 

Titolo II. Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Capitolo 21. Spese 
e compensi per il servizio di stralcio delle 
cessate gestioni economali (esclusi i premi 
di operosità e di rendimento e le indennità 
di missione), lire 90,000. 

Capitolo 22. Restribuzione di somme inde-
bi tamente conseguite ed altre spese straordi-
narie diverse (Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 23. Avanzo di gestione desti-
nato a sovvenire il clero part icolarmente 
benemerito e bisognoso e per favorire scopi 
di culto, di beneficenza e di istruzione (arti-
colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848), 
per memoria. 

Categoria II. Movimento di capitali. — 
Capitolo 24. Rinvestimento di capitali, estin-
zione di debiti e di altre possività patr imo-
niali, lire 500,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese generali, lire 364,800. 

Debito vitalizio, lire 710,000. 
Spese patrimoniali, lire 184,300. 
Spese diverse, lire 1,504,000. 
Spese di culto, di istruzione e di benefi-

cenza, lire 1,828,200. 
Fondi speciali, lire 1,010,000. 
Fondi di riserva, lire 162,000. 

Totale del titolo I. Spesa ordinaria, lire 
5,763,300. 

Titolo II. Spesa straordinaria. —- Cate-
goria I. Spese effettive, lire 105,000. 

Categoria II. Movimento di capitali, lire 
500,000. 

Totale del titolo II. Spesa straordinaria, 
lire 605,000. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per categorie. — 
Categoria I. Spese effettive (Parte ordi-

naria e straordinaria), lire 5,868,300. 
Categoria II. Movimento di capitali, lire 

500,000. 
Totale generale, lire 6,368,300. 

Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 

Riassunto degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa dei patrimoni riuniti ex 
economali per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1934 al 30 giugno 1935. — Tabelle F e G. 
— Categoria I. Entrate e spese effettive. — 
Entra ta : Titolo I. En t ra ta ordinaria, lire 
5,868,300. 

Spesa: 
Titolo I. Spesa ordinaria, lire 5,763,300. 
Titolo II. Spesa straordinaria, lire 

105,000. 
Totale lire 5,868,300. 
Differenze, nulla. 
Categoria II. Movimento di capitali. — 

Entra ta : Titolo II. En t ra t a straordinaria, 
lire 500,000. 

Spesa: Titolo II. Spesa straordinaria, 
lire 500,000. 

Differenze, nulla. 

Si dia let tura degli elenchi. 
GORINI, Segretario, legge: 

E L E N C O N . 1 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935, 
ai termini dell'artcolo 40 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato. 
Capitolo 3. Contributi vari dovuti al 

Tesoro dello Stato per spese inerenti alla 
gestione dei patr imoni riuniti ex-economali. 

Capitolo 5. Spese di manutenzione della 
proprietà immobiliare. 

Capitolo 6. Imposte e tasse. 
Capitolo 7. Spese contrat tual i e dì liti. 
Capitolo 8. Pensioni ed altri assegni al 

personale a riposo dei soppressi Economati 
generali dei benefìci vacanti . 
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Capitolo 9. Censi, canoni, livelli ed altre 
prestazioni passive. 

Capitolo 10. Assegni fìssi di varia natura. 
Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato e reclamati dai creditori. 

Capitolo 22. Restituzione di somme inde-
bitamente conseguite ed altre spese straor-
dinarie diverse. 

E L E N C O N . 2 . 

Capitoli i cui stanziamenti possono essere 
aumentati mediante decreti Reali in appli-
cazione del primo comma dell'articolo 41 
del Regio decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato. 
Capitolo 8. Pensioni ed altri assegni al 

personale a riposo dei soppressi Economati 
generali dei benefìci vacanti. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame 
degli articoli del disegno di legge. 

A R T . 1 . 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella A). 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

L'integrazione, a carico dello Stato, dei 
bilanci dell'Amministrazione provinciale di 
Zara e dei comuni della provincia stessa, 
auttìrizzata col Regio decreto 9 novembre 
1924, n. 1958, fino a tut to l'anno 1929, e 
prorogata successivamente fino a tut to il 
1933, è ulteriormente prorogata, nella mi-
sura di lire 1,000,000, a tut to l'anno 1934. 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

È stabilito in lire 100,000,000, per l'eser-
cizio finanziario 1934-35, il contributo dello 
Stato a favore dell'Opera nazionale per la 
protezione e l'assistenza della maternità e 
dell'infanzia, di cui all'articolo 6 della legge 
13 aprile 1933, n. 298. 

(È approvato). 
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ART. 4. 
Il Governo del Re è autorizzato: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le entrate del Fondo per 
il culto riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1934 al 30 giugno 1935 in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella B); 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie, del Fondo predetto, relative 
all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella C). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate « Spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio del Fondo per il culto, quelle de-
scritte nell'elenco n. 1, annesso all'appendice 
n. 1 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà 
di iscrivere somme mediante decreti Reali, 
in applicazione del disposto dell'articolo 41, 
primo comma, del citato Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 2, annesso all'appendice n. 1 
della presente legge. 

(È approvato). 
ART. 5. 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul ca-
pitolo n. 23 della parte passiva del bilancio 
del Fondo per il culto, possono imputarsi 
ai fondi inscritti nell'esercizio 1934-35 senza 
distinzione dell'esercizio al quale si riferi-
scono gli impegni relativi. 

(È approvato). 
A R T . 6 . 

II Governo del Re è autorizzato: 
a) ad accertare e riscuotere, secondo 

le leggi in vigore, le entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma, 
riguardanti l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1934 al 30 giugno 1935 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge (tabella D). 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
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1935, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella E). 

Per gli effetti di cui all 'articolo 40 del 
Regio decreto 18 novembre 1928. n. 2440, 
sull 'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « Spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio del Fondo di beneficenza e di re-
ligione nella città di Roma, quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso all 'appendice n. 2 
della presente legge. 

I capitoli della par te passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è da ta facoltà 
al Governo di iscrivere somme mediante 
decreti Reali, in applicazione del disposto 
dell'articolo 41, primo comma, del citato 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla Contabilità generale dello Stato, sono 
quelli descritti nell'elenco n. 2 annesso al-
l 'appendice n. 2 della presente legge. 

(È approvato). 

A RT. 7. 
II Governo del Re è autorizzato: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate dei patrimoni riu-
niti ex economali di cui all'articolo 18 della 
legge 27 maggio 1929, n. 848, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 
1935 in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella F); 

b) a far pagare le spese, ordinarie e 
straordinarie, dei patr imoni predetti , per 
l'esercizio finanziario medesimo, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella G). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull 'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « Spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio dei patrimoni riuniti ex economali, 
quelle risultanti dall'elenco n. 1, annesso 
all 'appendice n. 3 della presente legge. 

I capitoli della par te passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà 
al Governo di iscrivere somme mediante 
decreti Reali, in applicazione del pr imo 
comma dell'articolo 41 del predetto Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sono 
quelli descritti nell'elenco n. 2 annesso all 'ap-
pendice medesima. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge 
già approvati per alzata e seduta: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell 'interno per l'esercizio finanziario 
dal lo luglio 1934 al 30 giugno 1935. (1944) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1721, r iguardante 
sgravio pel 1933 sul prezzo dell 'acqua di-
spensata dai canali demaniali d'irrigazione 
(canali Cavour) e destinata alla risicultura. 
(2006) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1690, che esenta 
dal dazio sul valore il legname comune rozzo 
o semplicemente sgrossato con l'ascia e quello 
in assicelle per scatole, stacci e simili (2007) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 dicembre 1933, n. 1739, r iguardante 
proroga del regime daziario dei comuni di 
Zara e Lagosta. (2011) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 novembre 1933, n. 1714, r iguardante 
l 'autorizzazione della spesa di lire 1,470,000 
per provvedere alla difesa dell'idroscalo di 
Ostia. (2013). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1745, che ha dato 
approvazione all'Accordo italo-polacco del 30 
ottobre 1933 concernente misure relative 
al prestito polacco di cui all'Accordo di Roma 
del 10 marzo 1924, approvato con Regio de-
creto-legge 15 marzo 1924, n. 361. (2015) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta, ed 

invito gli onorevoli Segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE 

BUTTAPOGHI 

Risultato della prima votazione segreta, 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 

risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Nuovi requisiti per l 'avanzamento di 
talune categorie di ufficiali dell 'Esercito e 
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per i] loro trasferimento nel Corpo di Stato 
Maggiore: (1985) 

Presenti e votanti. . . . 33.2 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, ri. 1710, riguardante 
la concessione di una speciale indennità, per 
una volta tanto, agli ufficiali dell'Esercito in 
servizio permanente effettivo che devono 
munirsi della nuova uniforme nera: (1990) 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1712, portante 
modificazioni al testo unico delle leggi sul 
matrimonio degli ufficiali del Regio eser-
cito, della Regia marina, della Regia aeronau-
tica e della Regìa guardia di finanza e sulla 
costituzione della relativa dote: (1992) 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
e disposizioni sull 'avanzamento degli uffi-
ciali del Regio esercito ed alla legge 11 marzo 
1926, n. 396, sull'ordinamento del Regio 
esercito: (1993). 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . -—• 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 novembre 1933, n. 1698, contenente 
disposizioni per il sostegno del mercato del 
riso: (1999) 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n. 1718, che modifica 
le disposizioni relative all 'ordinamento ed 
alla gestione dei Parchi nazionali del Gran 
Paradiso e d'Abruzzo: (2001) 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. . 1720, recante 
modificazioni agli articoli 47, 48 e 49 del testo 
unico della legge elettorale politica: (2002) 

Presenti e votanti. . . . 332 
Maggioranza 167 

Voti favorevoli . . . 332 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Acerbo — Adinolfì — Alberimi — Aldi-

Mai — Alessandrini — Alezzini — Amicucci 
— Angelini —- Arcangeli — Ardissone — Ar-
noni — Ascenzi -— Ascione — Asquini. 

Baccarini — Bacci — Baistrocchi — Balbo 
— Banelli — Baragiola — Barbiellini-Amidei 
— Barenghi — Barisonzo — Barai — Barto-
lini — Bartolomei — Bascone -— Basile — 
Begnotti — Beìluzzo — Bennati -— Benni — 
Bertacchi — Bette — Biagi — Bianchi — Bian-
chini — Bibolini — Bifani — Bigliardi — Bi-
lucaglia — Bisi — Blanc — Bodrero — Bolzon 
— Bombrini — Bonaccini — Bonardi — Bono 
— Borghese — Borrelli Francesco — Bordello 
Biagio — Brescia — Bruchi — Brunelli -— 
Bruni — Buronzo — Buttafochi. 

Caldieri — Calore — Calvetti — Calza Bini 
— Canelli — Capialbi — Capoferri — Capri-
Cruciani — Caprino — Caradonna — Cara-
pelle — Cariolato — Cartoni — Carusi —- Ca-
scella — Castellino — Catalani — Ceci — Ce-
serani — Chiarelli — Chiarini — Chiesa — 
Chiurco — Ciano — Ciardi — Ciarlantini — 
Clavenzani — Colbertaldo — Coselschi — Co-
stamagna - - Cristini — Crò — Crollalanza — 
Cucini. 

D'Angelo —- D'Annunzio — De Cinque — 
De Francisci — De La Penne — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsanich — De Marsico — 
De Martino — De Nobili — Dentice Di Frasso 
— Diaz — Di Belsito — Di Giacomo — Di 
Marzo Vito — Di Mirafìori-Guerrieri — Don-
zelli — Ducrot — Dudan — Durini. 

Elefante — Ercole. 
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Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 
— - Farinacci — Felicioni — Fera — Ferracini 
—- Ferretti Giacomo — Ferretti Landò — Fer-
retti Piero — Ferri Francesco — Fier Giulio 
— Fioretti Arnaldo — Fioretti Ermanno — 
Fornaciari — Forti — Franco — Fregonara — 
Frignani — Fusco. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano — Ga-
relli — Gargiolli — Garibaldi — Genovesi — 
Geremicca — Gervasio — Gianturco — Guar-
dina — Giarratana — Gibertini — Giordani — 
Giuliano — Giunta Francesco — Giunti Pie-
tro — Giuriati Domenico — Gnocchi — Go-
rini — Gorio — Gray — Guglielmotti — Guidi-
Buffarini. 

Igliori — Imberti. 
Jannelli — Josa — Jung. 
Landi — Lanfraneoni — Lantini — Leale 

— Leicht — Leonardi — Leoni — Lessona — 
Limoncelli — Locurcio — Lojacono — Lualdi 
— Lucchini — Lunelli — Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — Madia —-- Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Maltóni 
— Malusardi — Manaresi — Manganelli — 
Mantovani — Maracchi — Maraviglia — Mar-
cucoi — Marelli — Maresca di Serracapriola 
— Marescalchi — Marghinotti — Marinelli — 
Marini — Mariotti — Marquet — Martelli — 
Martire — Mazza De' Piccioli — Mazzini — 
Mazzucotelli — Medici del Vascello — Mel-
cbiori — Mendini — Messina — Mezzetti — 
Mezzi — Michelini — Milani — Misdat tel l 
— 'Molinari — Monastra — Morelli Eugenio 
— Morelli Giuseppe — Moretti — Motta Gia-
cinto — Mottola Raffaele — Muscatello — 
Muzzarinfi. 

Natoli — Nicolato. 
Oggianu — Olivetti — Olmo — Oppo — 

Orano — Orlandi. 
Pace — Pala — Palermo — Palmisano — 

Panunzio — Paoloni — Paolucoi — Parea — 
Parisio — Parolari — Pasti — Pavoncelli — 
Peglion — Pelliizzari -— Pennavaria — Peretti 
— Perna — Pesenti Antonio — Peverelli — 
Pierantoni — Pierazzi — Pirrone — Pisenti 
Pietro -— Polverelli — Postiglione — Pottino 
— Preti — Protti — Puppiini — Putzolu. 

Racheli — Raffaeli — Raschi — Razza — 
Redaelli — Redenti — Restivo — Riccardi 
Raffaello — Ricchioni — Ricci — Ricciardi — 
Rlidolfi — Righetti — Riolo — Rocca Ladislao 
— Rocco Alfredo — Romano Michele — Ro-
mano Ruggero — Roncoroni — Rosboch — 
Rossi — Rossoni — Rotigliano. 

Sacconi —- Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sansanelli — Santini — Savini — Scarfìotti 
— Schiavi — Scorza — Scotti — Serena Adel-
chi — Serono Cesare — Serpieri — Sertoli — 

Severini — Solmi — Sorgenti — Spinelli — 
Starace Achille — Steiner — Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tassi-
nari — Teruzzi — Trapani-Lombardo — Tre-
dici — Trigona — Tròilo — Tullio. 

Ungaro. 
Valéry — Varzi — Vascellar'i — Vassallo 

Ernesto — Vassallo Severino — Vecchini — 
Ventrella — Verdi — Verga — Vergani — 
Vezzani — Viale — Vianino — Viglino — 
Vinci. 

Zugni Tauro. 
Sono in congedo: 

Barbaro. 
Sono ammalati: 

Alfieri. 
Cardella — Cingolani. 
De Cristofaro. 
Foschini. 
Orsoliini Cencelli. 

Assenti per ufficio pubblico-
Borgo — Bottai. 
Caccese — Cacciari. 
Dalla Bona. 
Fossa. 
Miori. 
Tumedei. 
Zingali. 

Risultato della seconda votazione segreta. 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera 

il risultato della votazione segreta sui se-
guenti altri disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935: (1944) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza 161 

Voti favorevoli . . . 321 • 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 14 dicembre 1933, n. 1721, riguardante 
sgravio, pel 1933, sul prezzo dell'acqua dispen-
sata dai canali demaniali d'irrigazione (ca-
nali Cavour) e destinata alla risicoltura: 
(2006) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza 161 

Voti favorevoli . . . 321 
Voti contrari . . . . -— 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1933, n, 1690, che esenta 
dal dazio sul valore il legname comune rozzo 
o semplicemente sgrossato con l'ascia e 
quello in assicelle per scatole, stacci e simili: 
(2007) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza 161 

Voti favorevoli . . . 321 
Voti contrari . . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 dicembre 1933, n. 1739, riguardante 
proroga del regime daziario dei comuni di 
Zara e Lagosta: (2011) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza 161 

Voti favorevoli . . . 321 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 novembre 1933, n. 1714, riguar-
dante l'autorizzazione della spesa di lire 
1,470,000 per provvedere alla difesa dell'idro-
scalo di Ostia: (2013) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza 161 

Voti favorevoli . . . 321 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 dicembre 1933, n. 1745, che ha dato 
approvazione all'Accordo italo-polacco del 
30 ottobre 1933 concernente misure rela-
tive al prestito polacco di cui all'Accordo 
di Ijuoma del 10 marzo 1924, approvato con 
Regio decreto-legge 15 marzo 1924, n. 361: 
(2015) 

Presenti e votanti. . . . 321 
Maggioranza . . . . . . 161 

Voti favorevoli . . . 321 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì — Albertini — Aldi-
Mai — Alessandrini — Alezzini — Amicucci 
— Angelini — Arcangeli — Ardissone — Ar-
noni — Ascenzi — Ascione — Asquini. 

Baccarini — Bacci — Baistrocchi •— Ba-
nelli — Baragiola — Barbiellini-Amidei 
— Baragiola — Barbaro — Barbiellini Amidei 

— Barenghi — Barisonzo — Barni — Barto-
lini — Bartolomei — Bascone — Basile — 
Begnotti — Belluzzo — Bennati — Benni — 
Bertacchi — Bette — Biagi — Bianchi — Bian-
chini — Bibolini — Bifani —- Bigliardi — Bi-
lucaglia — Bisi — Blanc — Bodrero — Bolzon 
— Bombrini — Bonaccini — Bonardi — Bono 
— Borghese — Borrelli Francesco — Borriello 
Biagio — Brescia — Bruchi — Brunelli — 
Bruni — Buronzo — Buttai ochi. 

Caldieri — Calore — Calvetti — Calza Bini 
— Canelli — Capialbi — Capoferri — Gapri-
Cruciani — Caprino — Caradonna — Cara-
pelle — Cariolato — Cartoni — Carusi — Ca-
scella — Castellino — Catalani — Ceci — Ce-
serani — Chiarelli — Chiarini — Chiesa — 
Chiurco — Ciardi — Ciarlantini — Claven-
zani — Colbertaldo — Coselschi — Costama-
gna — Cristini — Crò — Cucini. 

D'Angelo — D'Annunzio — De Cinque — 
De Prancisci — De La Penne — Del Bufalo — 
Del Croix — De Marsanich — De Marsico — 
De Martino — De Nobili — Dentice Di Frasso 
— Diaz — Di Belsito — Di Giacomo — Di 
Marzo Vito — Di Mirafìori-Guerrieri — Don-
zelli — Ducrot — Dudan — Durini. 

Elefante — Ercole. 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 

— Farinacci — Felicioni — Fera — Ferracini 
— Ferretti Giacomo — Ferretti Landò — Fer-
retti Piero — Ferri Francesco — Fier Giulio 
— Fioretti Arnaldo — Fioretti Ermanno — 
Foruaciari — Forti — Franco — Fregonara — 
Fusco. 

Gabasio — Gaetani — Gangitano — Ga-
relli — Gargiolli — Garibaldi — Genovesi — 
Geremicca — Gervasio — Gianturco — Giar-
dina — Giarratana — Gibertini — Giordani — 
Giuliano — Giunta Francesco — Giunti Pie-
tro — Giuriati Domenico — Gnocchi — Go-
rini — Gorio — Gray — Guglielmotti. 

Igliori — Imberti. 
Jannellì — Josa.. 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leale 

— Leicht — Leonardi — Leoni — Lessona — 
Limoncelli — Locurcio — Lojacono — Lualdi 
— Lucchini — Lunelli — Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Maltini 
— Malusardi — Manaresi — Manganelli — 
Mantovani — Maracchi — Maraviglia — Mar-
cucci — Marelli — Maresca di Serracapriola 
— Marescalchi — Marghinotti — Marinelli — 
Marini — Mariotti - Marquet — Martelli — 
Martire —- Mazza De' Piccioli — Mazzini — 
Mazzucotelli — Medici del Vascello — Mel-
chiori — Mendini — Messina — Mezzetti — 
Mezzi — Michelini — Milani — Misciiattellli 
— Molinari — Monastra — Morelli Eugenio 
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— Morelli Giuseppe — Moretti — Motta Gia-
cinto — Mottola Raffaele — Muscatello. 

Natoli — Nicolato. 
Oggianu — Olivetti — Olmo — Oppo — 

Orano — Orlandi. 
Pace — Pala — Palermo — Palmisano •— 

Panunzio — Paoloni — Paoluccd — Parea — 
Parisio — Parolari — Pasti — Pavoncelli — 
Peglion -— Pelliizzarii — Pennavaria — Peretti 
— Perna — Pesenti Antonio — Peverelli — 
Pierantoni — Pierazzd — Pirrone — Pisenti 
Pietro — Polverelli — Postiglione — Pottino 
— Preti — Protti — Puppini — Putzolu. 

Racheli — Raffaeli —- Raschi — Razza — 
Redaelli — Redenti — Restivo — Riccardi 
Raffaello — Ricchioni — Ricci — Ricciardi — 
Rlidolfi — Righetti — Riolo — Rocca Ladislao 
— Rocco Alfredo — Romano Michele — Ro-
mano Ruggero — Roncoroni — Rossi :— Ros-
soni — Rofàgliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sansanellii — Santini — Savini — Scarfìotti 
— Schiavi — Scorza — Scotti — Serena Adel-
chi — Serono Cesare — Serpieri — Sertoli — 
Severini — Solmi — Sorgenti — Spinelli — 
Starace Achille — Steiner. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tassi-
nari — Teruzzi — Trapani-Lombardo — Tre-
dici — Tròilo —• Tullio. 

Ungaro. 
Valéry — Varzi — Vascellarli — Vassallo 

Ernesto — Vassallo Severino — Vecchini — 
Ventrella — Verdi — Verga — Vergani — 
Vezzani — Viale — Vianino — Vinci. 

Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 

Barbaro. 

Sono ammalati: 

Alfieri. 
Cardella — Cingolani. 
De Cristofaro. 
Foschini. 
Orsolini Cencelli. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Borgo — Bottai. 
Caccese — Cacciari. 
Dalla Bona. 
Fossa. 
Miori. 
Tumedei. 
Zingali. 

Interrogazione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura di una 
interrogazione presentata oggi. 

GORINI, Segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Ministro delle comunicazioni per conoscere se 
non ritenga opportuno e vantaggioso disporre 
che anche sulle linee ferroviarie del comparti-
mento di Napoli venga iniziato un regolare 
servizio con vetture « Littorina ». (Presentata 
e annunziata VII gennaio 1934-XII). 

« MARESCA DI SERRACAPRIOLA, FELICELLA ». 

PRESIDENTE. Questa interrogazione 
sarà inscritta nell'ordine del giorno e svolta 
al suo turno. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 16. 

I, — Elenco di petizioni. (Doc. IX, n. 18). 
II. — Discussione dei seguenti disegni di 

legge: 
1 — Estensione ai territori annessi al Re-

gno della legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed agrarie. (1728) 

2 — Costruzione di ferrovie in Eritrea. 
(1838) 

3 — Modificazione alla legge istitutiva del 
« Maggio musicale fiorentino ». (1978) 

4 — Agevolazioni per l'aviazione da turi-
smo. (1982) 

5 — Stato giuridico della gente dell'aria. 
(1983) 

6 — Varianti all'articolo 13 della legge 11 
marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del Re-
gio Esercito e successive modificazioni. (1986) 

7 — Approvazione della Convenzione stipu-
lata a Ginevra l ' i l ottobre 1933 fra l'Italia ed 
altri Stati, per facilitare la circolazione inter-
nazionale delle pellicole cinematografiche 
(films) aventi carattere educativo. (1987) 

8 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 dicembre 1933,. n. 1706, conte-
nente provvedimenti a favore delle famiglie 
dei caduti per la Causa Fascista, dei mutilati 
e feriti per la Causa stessa, nonché degli in-
scritti ai Fasfci di Combattimento anterior-
mente al 28 ottobre 1922. (1994) 
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9 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1719, relativo 
al passaggio delle colonie agricole di Isili, Cu-
guttu e Gastiadas all'Ente Ferrarese per la co-
lonizzazione. (1995) 

10 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1717, riguar-
dante la tariffa speciale dei dazi doganali da 
applicare nel Regno alle merci di origine dalle 
Colonie Italiane. (1998) 

11 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 11 dicembre 1933, n. 1701, recante 
provvedimenti straordinari in dipendenza di 
danni causati da alluvioni, piene, frane e 
mareggiate nell'Italia meridionale ed insulare 
ed in altre provincie, nell'autunno 1933. (2003) 

12 —• Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1716, riguar-
dante proroga del termine di applicazione di 
benefìci fiscali ai danneggiati dalle ripercus-
sioni del terremoto del Vulture. (2004) 

13 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 4 dicembre 1933, n. 1734, che ha 
modificato il 2° comma dell'articolo 4 del Re-
gio decreto-legge 21 giugno 1928, n. 1710, con-
cernente la tassa sui passaporti rilasciati a 
cittadini italiani che rimpatriano. (2005) 

14 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 18 dicembre 1933, n. 1737, riguar-
dante la soppressione del fondo di integrazione 
dei disavanzi dei bilanci provinciali, previsto 
dall'articolo 325 del testo unico sulla finanza 
locale, approvato con Regio decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, e modificazione delle di-
sposizioni del testo unico medesimo regolatrici 
delle sovrimposte provinciali. (2008) 

15 —• Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 29 luglio 1933, n. 1732, concer-
nente la sistemazione dei rapporti di credito 
fra il Tesoro dello Stato e alcune Società della 
Venera Giulia. (2010) 

16 — Convalidazione del Regio decreto 14 
dicembre 1933, n. 1735, autorizzante una 9a 

prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1933-34. 
(2012) 

17 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 14 dicembre 1933, n. 1743, concer-
nente proroga dei pieni poteri al Commissario 
straordinario del Reale Automobile Club 
d Italia. (2016) 

18 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 27 dicembre 1933, n. 1746, concer-
nente provvedimenti in materia di tassa di 
scambio. (2017) 

19 — Norme complementari sull'ordina-
mento del notariato. (2018) 

20 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge. 7 dicembre 1933, n. 1749, riguar-
dante l'autorizzazione all'Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato a co-
struire abitazioni nel comune di Littoria. 
(2019) 

21 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 9 novembre 1933, n. 1696, concer-
nente la disciplina della preparazione e del 
commercio del vermut. (2021) 

22 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1752, recante 
il divieto di produzione e di vendita di alcuni 
tipi di formaggio. (2022) 

23 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1754, concer-
nente l'obbligatorietà della miscelanza delle 
farine e dei semolini di frumento importati 
con farine e semolini di frumento di produ-
zione nazionale. (2023) 

24 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 7 dicembre 1933, n. 1762, contenen-
te modificazioni alla legge sulla riscossione 
per la pubblicazione dei ruoli straordinari, 
per la ripartizione in rate dei ruoli suppletivi 
e per l'imputazione delle indennità di mora nei 
pagamenti ritardati. (2025) 

25 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 4 dicembre 1933, n. 1772, che ha 
dato approvazione all'« Avenant » al « Modus 
Vivendi » italo-francese del 4 marzo 1932 (con 
Protocollo di firma) stipulato fra l'Italia e la 
Francia in Parigi il 1° ottobre 1933 per regola-
re lo scambio, fra i due Paesi, dei vini e delle 
bevande alcooliche. (2026) 

26 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1771, che ha 
dato approvazione alla proroga al 1° giugno 
1934 del « Modus Vivendi » di stabilimento 
provvisorio, stipulato in Parigi, fra l'Italia 
e la Francia, il 3 dicembre 1927; proroga con-
clusa con scambio di Note che ha avuto luogo 
in Parigi il 27 novembre 1933. (2027) 

27 — Modificazioni alle norme in materia di 
diritto a pensione privilegiata ordinaria a fa-
vore dei congiunti di militari morti per causa 
di servizio. (2028) 

28 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 30 novembre 1933, n. 1753, che mo-
difica le vigenti disposizioni riguardanti l'ag-
gio di vendita sui prodotti derivati del tabacco. 
(2029) 

29 — Costituzione del Parco nazionale del 
Circeo. (2030) 

30 — Varianti al testo unico delle leggi sul-
l'avanzamento degli ufficiali della Regia ma-
rina. (2031) 
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31 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 14 dicembre 1933, n. 1773, relativo 
all 'accertamento dell'idoneità fisica della gen-
te di mare di I a categoria. (2032) 

32 — Istituzione di una banda musicale 
presso il Comando della Milizia portuaria di 
Genova. (2033) 

33 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 7 gennaio 1934, n. 3, concernente 
l'emissione di quattro nuove serie di buoni del 
Tesoro novennali 4 per cento 1943. (2034) 

34 — Attribuzione del grado di sottotenente 
di complemento agli aspiranti ufficiali di com-
plemento deceduti a causa della guerra 1915-
1918. (2035) 

35 — Modificazione all'articolo 132 del testo 
unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito. (2036) 

36 — Costituzione del comune di Castel di 
ludica, in provincia di Catania. (2037) 

37 — Fusione dei comuni di Casale Crema-
selo e di Vidolasco, in provincia di Cremona. 
(2038) 

38 — Costituzione in comune autonomo del-
la frazione Telese, del comune di Solopaca 
(Benevento). (2039) 

39 — Ricostituzione dei comuni di Caloveto, 
Cleto, Lattarico, Malvito, Mangone, Paludi, 
Parenti, Pietrapaola e Santa Caterina Alba-
nese, in provincia di Cosenza. (2040) 

40 — Ricostituzione del comune di Gaglio-
le, in provincia di Macerata. (2041) 

41 — Tutela del lavoro delle donne e dei 
fanciulli. (2042) 

42 — Riposo domenicale e settimanale. 
(2043) 

43 — Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1934 al 30 giugno 1935. 
(1941) 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
A v v . CARLO F I N Z I 

T I P O G R A F I A DELLA C A M E R A DEI D E P U T A T I 


